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La riforma elettorale 


Uno tra i primi progetti che, alla ripresa 
del lavoro legislativo, il Ministero intende 
di pre al lamento, sarà quello 
diretto ad assicurare la sincerità del suf- 
frazio ed infrenare la corruzione elettorale, 
che accenna in taluni collegi a prendere 
proporzioni spaventose. 

Tl disegno di legge, che si comporrà — 
dicono — di pochissimi articoli, compren- 
derà altresì una disposizione, per la anale 
dovrauno essere dichiarate nulle d'ufficio 
le schede, che portino scritto il nome di 
persona, che, per condanua subita o diven- 
tata irrevocabile, sia dichiarata dalla legge 
ineleggibile. 

Questo progettino di indiscutibile urgenza 
za non esclude che più tardi il Ministero pos- 
sa presentare una più completa riforma « el'a 
vigente legge elet rale politica per ass 
rare la sincerità u-lle liste - condizione ne- 
cessaria della sin e.ità del suttvagio - disci- 
plinaudo in pari tempo con norme meglio 
rispondenti agli effetti del diritto elettorale 
la questione, tanto dibattuta in questi ul- 
timi anni, del trasferimento del domicilio 
politico e per modificare il metodo della 
votazione col ritorno allo serutiuio di lista 
allargato. 

La ragione, che consiglia al Ministero di 
dividere in due tempi la riforma, è di una 
evidenza meridiana. 

Mutato il metodo di votazione e mutata 
la formazione delle liste, in conseguenza 
delle diverse condizioni fatte al domicilio 
elettorale, lo scioglimento della Camera si 
imporrà. Ora, il Ministero giustamente pensa 
che manca il motivo di sollecitare cotesta 
eventualità. La Camera presente non conta 
ancora due anni di vita e, meno avveni- 
menti oggi imprevidibili, potrà viverne al- 
meno altrettanti. A che prò, pertanto, do- 
mandarle frettolosamente l'approvazione di 
una riforma, che dovrà trarre con sè la sua 
morte, anche astraendo dalla convenienza 
di farla precedere da studi e da prepara- 
zione, che le teIgano ogni parvenza di un 
provvedimento ab irato? 

Nell'indugio di qualche mese o, 1nagari, 
di una sessione legislativa non ci ha pe 
colo, onde bene avvisato, pare a noi, è 0 sa- 
rà il ministero se, affrettando quei minori 
ritocchi, che l’esperienza di alcune elezioni 
recenti ha dimostrato urgenti, rinvierà al 
novembre dell anno prossimo, od a più tar- 
di, quelle alte maggiori rifurme, veramen- 
te radicali, destinate ad avere una azione 
diretta sulla composizione della Camera nei 
rapporti della legittima rappresentanza dei 
partiti. 

Ma di ciò non è l'ora di dire. Fermiamo- 
ci al futuro prossimo. 

La notizia che tra le modificazioni di ca- 
rattere urgente una ci sia, per dichiarare 
legalmente nulli i voti dati a persone ine- 
leggibili, è bastata a sollevare già le ire di 
qualche giornale, che pretende di presen- 
tarla come una flagrante offesa alla libertà 
del Corpo elettorale: quasi che questa li- 
Dertà non fosse egualmente offesa — se tale 
può chiamarsi una disposizione che rispon- 
de ad un sacrosauto principio di diritto — 
dalla legge vigente. 

La differenza è puramente di procedura. 

La nullità, che oggi spet» alla Camera 
di pronunciare nel caso della elezione di 
persona ineleggibile, dovrebbe, d'ora in poi, 
essere pronunciata dagli nffici elettorali, 
mediante il procedimento spiccio di non te- 
ner conto dei voti dati ad nn candidato i- 
neleggibile. Ne guadagneranno gli eletto- 
ri, che non avranno il disturbo di una 
seconda elezione per il tatto 
cuni di loro è piaciuto di scapric 
do il suffragio ad un non eleggibile. Ne 
guadagnerà îl senso politico e morale del 
paese, che non può non essere scosso dal ri- 
petersi di cotesti casi delle ele: ioni-prote- 
sta. Ne guadagnerà, finalmente, lo spirito 
della legge. al quale le elezioni-protesta r 
cano un oltraggioso strappo. 

Del resto l'innovazione, che il Ministro 
intende di introdurre. è implicita già nella 
legge attuale, se si guarda al suo spirito. 
Infatti la nullità dei voti dati a persone i- 
neleggibili cosa altro è, se non la cons 
guenza necessaria della disposizione degli 
articoli 96 e 97, che sanciscono la perdita 
della qualità di elettore c di eleggibile per 
i condannati a determinate pene ? 

E' vero che l’articolo 69, tra le cause di 
nullità delle schede, non include espres 
mente cotesta di portare il nome di un ine- 
leggibile. . 

Ma è anche vero cho una legge non si 
può e deve interpretare con la scorta di 
un suo articolo isolato, che non può com- 
prendere tutti i casì possibili. SA 

Si deve serutarne, piuttosto, lo spirito e 
studiarne il complesso, coordinandone le 
singole disposizioni. Ora, se si mettono a 
raffronto gli articoli 96 e 97 con l'articolo 
69, manifesto apparisce il peusiero del legi- 
slatore di non ritenere validi i voti dati a 
cittadini che abbiano perduto i diritti po- 
litici. Di guisa che la modificazione, che il 
ministro si propone di presentare, non è 
una riforma, non è un emendamento alla 
legislazione attuale, ma è puramento e sem- 
Dlicemente la sua interpretazione autentica. 

Ritorneremo sull'argomento, quando la 
proposta del governo sarà conosciuta nei 


suoi termini precisi. : 

. Per ora ci basti di aver dimostrato che 
il rumore, il quale si tenta di sollevare at- 
torno ad essa, è rumore a freddo, che nulla 


può giustificare. 


Politica e Diplomazia 


Parigi, — Sono arrivati il principe Alessan- 
dro Imeretinski, governatore del distretto mili 
tare da Varsavia © il principe Orloff, aiutante di 
campo dello Czar. 

La contessa Tornielli, consorte dellAmba- 
sciatore italiano è partita per l'Italia. 

Londra. — Il duca di Connaught è tornato 
dalla Francia, dove si era recato ad assistere 
Miennti manovre. Ù) 

lo-Janeiro. — Il Giornale Ufficiale pub 
blica un decreto che dispensa male ica ila 
Mendonca, Ministro del & Lisbona 


e nomina Incaricato di affari il primo segretario 
di Legazione. 

Monaco di Baviera. — Il principe. Reg- 
gente ha avuto giorni sono un attacco di apo- 
plessia. Esso è stato però così leggiero da per- 
mettergli di recarsi ad assistere ai funerali del- 
l'Imperatrice di Austrig a Vienna. 

Parigi. — E' morto il dottor Betances, che 
fu l'agente a Parigi della Giunta rivoluzionaria 
cubana. 

Nato a Porto Rico nel 1830, venne a Parigi a 
fare i suoi studi e ottenne la laurea di dottore in 
medicina 

Ogni volta che tentò di ritornare a Porto Rico 
fa espulso, Dal 1868 il dottor Betances aveva 
consacrato tutta la sua energia a dare l’indipen- 
denza a Cn 

- Leopoli 
glio, d'accordo col Ministro della ginstizia, or- 
dinò la cessazione dello stato d'assedio a datare 

1 21 corr. nei distretti di Neu Sandec e di 


— Nell'olierno Consiglio dei 
n dariaden è stato nominato 
io 


(S) Mad 


risposto alla 


Austria-Ungheria, 

(S) Gorizia 20. — L la è stata aperta 

Ì deputati italiani e sloveni erano tutti presenti. 

liberò d'inviare all'Imperatore Francesco 
Giuseppe un telegramma di condoglianza per la 
morte dell'Imperatrice Elisabetta, 

La seduta fu indi tolta in segno di Intto, 

(S) Budapest 20 — (Camera de 
11 Presidente del barone _ di 
di Banîty, presenta un progetto di legge per im- 
mortalare la memoria dell'imperatrice e Regina 
Elisabetta e per erigerle un monumento. 


deputati). 


Legislazione scolastica 


Fino dal sno primo avvenimento al Governo 
l'on. niînistro Baccelli ardi felicemente d'introdur- 
re nella nostra rigida e compassata legislazione 
scolastica il sistema della dispensa dagli esami 
a favore di quegli alunni dele scuole secondario 

Intanto il perigdo delle lezioni avessero da 
to sicure prove di buona condotta, di stadio e di 
to. 

La riforma ebbe generàlmente approvazioni e 
lodi, fatta eccezione di qualche nota stonata dei 
soliti laudatores temporis acti, immancabili apolo- 
gisti di orme regolamentar 

Era un nuovo w cativo accordato agli 

vani l'emulazione; 

à ch conferiva 

iera per liberare 
gli esami da quanto avevano di aleatorio e diar- 
bitrario. 

Alenni fra i ssori dell'on. Baccelli, mossi, 
forse, dalle querimonie di conservatori incoscien- 

ripresero in esame l'istituto della dispensa de- 
gli esami ed onestamente riconobbero che l'espe 
rienza di giorno in giorno ne a dimostran: 
do la bontà e l'opportunità: onde si astennero 
dall'abolirlo. Ma per dare una qualche soddisfi 
zione ai critici del ritocchi, 

tamenti. correttivi di mali fantastici, sicchè 

stitato stesso era divenuto irriconoscibile, a- 

rdute molte delle qualità e delle forme 
originarie 

L'on. Baccelli, tornato per la terza volta alla 
Minerva, ha restaurata ab imis. fundamentis l’o- 
pera sua del 1882. 

Due recenti reali decreti hanno riconsacrato la 
antica torma delle dispense. 

Gli alnuni dei ginnasi e dei licei regi e dei 
pareggiati saranno d'ora in poi dispensati dagli 
esami di promozione e di licenza in quelle ma- 
terie, nelle quali avranno ottenuto nello seruti- 
nio tinale nna classificazione di profitto non in- 
feriore a otto deciui per l'italiano e per il lati- 
no e a sette decimi per ciascuna delle altre ma- 
terie, ed una classificazione di otto decimi nella 
condotta. 

ndidati alla licenza liceale ed alla ginna- 
siale, disvensati dall'esame în tutte le materie, 
ti per deliberazione del colle- 

gio dei professori. 

Sarà licenza d'onore quella conseguita dagli 
alunni i quali abbiano ottenuto in ciascun anno 
dell'intero corso triennale 0 quinquennale la pro- 
mozione senza esumi e nello scrutinio fiuale del- 
l'ultimo anno, almeno nove decimi sull'italiano, 
sul latino ed in un'altra materia per la licenza 
ginnasiale, ed in altre due per la liceale. 

Fra i giovani decorati del diploma della licen- 
za d'onore sarà ogni anno indetta una gara da 
tenersi in Roma in una speciale disciplina desi- 
gnata volta per volta dal ministro. 

Il candidato agli esami di licenza nel ginna- 
sio e nel liceo che sia caduto in una sola mate- 
ria, nella quale però non abbia mancato di fare 
le prove prescritte, od abbia ottenuto non meno 
di sette decimi nell'italiano, nel latino e nel com- 
plesso delle altre materie nelle quali ottenne la 
approvazione, potrà esserne licenziato, se la 
Commissione esaminatrice, a maggioranza non 
minore dei due terzi dei voti, lo giudicherà di 
ciò meritevole. Questa disposizione però non si 
applica a coloro che in anni successivi a quello 
in cui fecero per la prima volta l'esame di li 
cenza, si presentano a ripetere le sole prove non 
superate. 

Disposizioni eguali nella sostanza, differenti 
solo per la varietà delle materie in alcune par- 
ticolari sanzioni, sono messe in vigore per lo 
scuole e per gl'istituti tecnici. 

Abbiamo detto che l'on. Baccelli ha restaurato 
tatto intiero l'istituto suo della dispensa dagli 
esami. E manteniamo l'affermazione sebbene ne- 
gli ultimi decreti si riscontrino alcune tenui mo- 
dificazioni recate ai primitivi ordinamenti. Un 
ministro ragionevole doveva \tener conto degli 
ammaestramenti dell'esperienza © conformare ad 
essi il lavoro evolativo della legislazione Il che 
ha fatto senza alterar punto il carattere e gli 
scopi di una fra le più geniali riforme da lui 
deate ed attuate. 

‘Rimane integro il premio ch'egli volle propo 
sto ai giovani più animosi © pronti nella milizia 
e sotto l'austera disciplina degli studi fin dal pri- 
mo giorno ch'entrano in una scuola fino al ter- 
mine dell'anno scolastico. 

‘Ai giovani migliori, che abbiano in tutti gli 
‘anni del corso meritato l'approvazione © la lodv 


dei propri maestri, segnalandosi în alcone mate- 
rie di maggiore importanza, sono riserbati nuo- 
vamente, premio altissimo, la licenza d'onore e 
la facoltà di gareggiare coi migliori compagni 
in una palestra nazionale dell'ingegno e della 
coltura. 

Ai professori è restitnita pienamente la fidu- 
cia del ministro; e questa fiducia è l'equivalente 
di una autorità morale di prim'ordine 4 


x«— —— -_—owl 
Candia e le potenze 


Da Costaniinopoli si annunciava il 17 corrente 
che l'ammiraglio inglese a Candia, Noel, aveva 
fegato che le altre tre potenze — Francia, 

ussia ed Italia — ritirassero, in seguito ala 
rivo.ta dei musulmani, le loro truppe concentra- 
te in quella città, lasciando soli Hi inglesi. 

Da La Canea sì annuncia ora che le truppe i- 
taliane, russe e francesi si sono ritirate da Can- 
dia e che il ristabilimento di condizioni normali 
e la punizione dei colpevoli dei recenti fatti san- 
guinosi, diventava ma questione da regolarsi di- 
rettamente tra l'Inghilterra e la l'urchi: 

Questa notizia pnò sorprendere paramento dal 
lato che le tre potenze avevano rinforzato lelo- 
ro guarnigioni nell'isola soltanto in seguito alla 
rivolta dei musulmani e per venire in aiuto agli 
inglesi. 

Però, in complesso, è giusto che, in base alla 
ripartizione dell'isola in quattro distretti ammi- 
nistrativi tra ie potenze, gli inglesi ristabilisca- 
no la tranquillità in quel tratto di territorio che 
loro è toccato e che le altre potenze si curino 
delle loro regioni. 

Difatti, dopo il ritiro delle navi e delle truppe 
tedesche ‘ed anstriache dall'isola. questa fu di 
sa in quattro distretti amministrativi în guisa 
che, partendo da Occidente ad Oriente, toccava: 
all'Italia: Kisamos, Selinos, Canea (che fu poi occu- 
pata dai francesi) e Spakia: alla Russia: Apokrono, 
Retimo, Hagios-Vasilis, Mylopotamos, Amari e Pyr- 
giotissa : all' Inghilterra: Malevysi, Kaimurio, 
Candia, ’emenos, Manophatsi e Pedhiatha e fi- 
nalmente alla Francia: Meribelo, 1 asitti, Viano, 
Herapetra e Sitia. 

Questa ripartizione aveva il vantaggio di far 
cessare almeno in parte le gelosie tra le poten- 
ze e d'altra parte di creare dele zone in cui, 0- 
gni potenza aveva esclusivamente la responsabi 
Tità del mantenimento dell’orline e della pacifi- 

jone della rispettiva regione. Che col ritorno 

.uppo estere nei loro distretti, si sia ritor- 

l'antico lo prova il fatto che l'ammiraglio 

è tratta direttamente col governatore della 

città di Candia, Djevad pascià, e che, come an- 

nunziavano l'altro ieri i dispacci, gendarmi mon- 

tenegrini rinforzarono le truppe russe a Retimo, 
ove regna effervescenza tra i mussulmani. 

x 

In segnito alle trattative tra l'ammiraglio in- 
glese ed il governatore di Candia, il Sultano ha 
aderito alle domande dell'Inghilterra ci ca la per- 
cezione delle decime ed il disarmo della popo 
zione mussulmana della citrà di Candia. 

La concessione relativa alla percezione delle 
decime è importante perchè essà implica una ces- 
sione dei diritti del sultano, Le decime sono una 
tassa antichissima che risale ai tempi più remoti 
della storia ottomano e che la popolazione mus- 
sulmana riguarda come una istituzione naziona- 
le-rituale. 

Per i musulmani, quindi, il passaggio di quel- 
la tassa in mano delle autorità cristiane equiva- 
le ai nna profanazione, Moltre le decime furono 
aumentate — come è noto — dagli ammirazli del 

per cento per far fronte alle spese dell'am- 
‘azione e della gendarmeria. Anche econo- 
micamento le decime sono, specialmente quest'an- 
no, importanti’ perchè vi è compreso il raccolto 
delle olive, che a Candia si ha ogni due anni, ossia 
il reddito di quattro mi ioni di alberi di ulivo, 
che è quanto rimane dei milioni di questi, i 
quali formavano prima dello scoppio delle ostil 
tà la rice! dell’isala. 

Se a ciò si aggiunge la tassa sull’esportazione 
del vino e delle uve secche, si vede che la con- 
cessione del Sultano è molto importante. 

Circa il disarmo della popolazione turca per 
comprenderne l'imporianza basta notare che essa 
forina la grande maggioranza, nella città e nel 
distretto di Candia e che oltre ad essere feroce 

fanatismo religioso 
l'odio più acerrimo contro i cristia 

I recenti fatti di Candia, in cui si ebbe circa 
un migliaio di vittime tra i cristiani oltre le di- 
struzioni e gli incendi, ne sono una prova abba- 
stanza eloquente. 

Xx 


Però con le concessioni del Sultano non è su- 
perata la difficoltà principale per la paci lenzio- 
ne e fa sistemazione definitiva delle condizioni 
dell'isola, che secondo le idee delie potenze, non 
possono avveuire se non dopo il ritiro delle tra 
pe e delle autorità turche, e l'insediamento di 
La amministrazione cristiana - almeno provvi- 
soria. 

Le trappe regolari turche, a Candia, sotto gli 
ordini di Edhem pascià, e della forza di circa 
4600 uomini, risiedono nei forti della città alta 
che dominano colla loro artiglieria non solo la 
città, anche il campo delle truppe europee ed 
il porto. Il comandante delle truppe mautiene un 
contegno assolutamente passivo, ed alle Note per 
quanto energiche, inviategli dall'Ammiraglio 
glese Noel, di disarmare entro 48 ore i musul- 
mani ed i Baschi-Bozuks entro la città e la zona 
neutrale egli ha risposto sinora deplorando viva» 
mente di non aver forze sufficienti, 0 truppe suf- 
ficientemente fidate per poter procedere al disar- 
mo dei musulmani e dei Baschi-Bosucks più forti 
di numero. È 

Edhem pascia in seguito ad ordini ricevuti da 
Costantinopoli, ha aderito soltanto alla domanda 
dell'Ammiraglio inglese di consegnargli i capi ed 
i n ‘più compromessi nella recente ri- 
volta. 

Dopo cò è chiaro che le trappo turche a Can- 
dia ed in altri punti non si ritireranno dall’iso- 
la, se non în seguito ad ordini espliciti del Sul- 
tano, il quale fedele alla politica tradizionale 
della Turchia, del temporeggiare, non sembra di- 
sposto ad impartirli. 

Xx 

E' chiaro, adunque, che se l’ Inghilterra vuol 
disfarsi delle truppe turche a Candia, deve cac- 
ciarle colla forza: passo questo, che potrebbe a- 
vere un contraccolpo gravissimo in tutto il mon- 
do musulmano e provocare rappresaglie sangui- 
nose contro i cristiani ed in generale gli europei 
in Oriente e persino a Costantinopoli. 

'È' visibilmente per ovviare a questo grave pe- 
ricolo e risolvere amichevolmente la vertenza tra 
le potenze e la Porta, che il Ministro degli este- 
ri, on. Canevaro, ha preso l' iniziativa di un'a- 
zione collettiva dei Gabinetti presso la Porta, 
affinchè sieno ritirate în pochi giorni dall’ isol: 
di Candia le forze e le autorità turche, nel qual 
caso le potenze garantirebbero l'alta sovranità 
del Sultano sull’isola e la vita e gli averi dei 
musulmani cretesi. 

Questa soluzione equivarrebbe a quella che ha 
giù fatto ottima prova all'isola di Samos, ove il 
Governatore generale è principe dell’isola e paga 
tn tributo al Sultano che ne ha l'alta sovranità. 

Però, affinchè l’ azione diplomatica dei Gabi- 
notti-europei fosse ofticace. a. Costantinopoli, essa 
dovrebbe non essere limitata soltanto alle quat- 
tro potenze, ma comprendere anche la Germania 


e l'Austria-Ungheria, il cui contegno “ neutrale 
incoraggia, come abbiamo notato anche receni 
mente, il Sultano alla resistenza. 

Giadicando dal linguaggio della stampa uffi- 
ciosa di Berlino e di Vienna negli scorsi giorni, 
non sembra che la Germania sia disposta © a ri 
prendere il flanto , deposto — come disse il 
guor von Bilow al Reichstag — sul tavolo del 
Froncerto europeo , e nappure che l'Austria-Un- 
gheria sia disposta ad uscire dalla sna riserva. 

Ma se la Porta non cedesse e le quattro po- 
tenze dovessero — come si diceva nel dispaccio 
dell'altro jeri da Londra — accordarsi sui mozzi 
per ottenere una pronta soluzione della que 
ne di Candia — la situazione verrebbe ad essere 
identica a quella che l'anno scorso provocò l'ac- 
cordo di tutte le potenze per evitare complica- 
zioni gravissime în Oriente e di contraccolpo in 
Europa. 

Questa eventualità potrebbe influire moltissi- 
mo sul contegno dei due imperi centrali, ed in- 
durli ad aderire, nell'interesse del mantenimento 
della pace, all'iniziativa dell'Italia per la sola- 
zione della questione di Candia. 


COSE D'ORIENTE 


(5) Londra 20. — Lo Standard ha da Candia 
‘he, în seguito alle rimostranze dell'ammiraglio 
Noel, Edhem-Paseià fece arrestare varecchi fra i 
principali istigatori dei recenti disordini. 


L'inaugurazione della ferrovia 
FABRIANO-URBINO 


Il sotto-segretario di Stato pei lavori pubbliei, 
on. Chiapusso, che rappr il Governo alla 
inaugurazione del tronco ferroviario Fabrinno- 
Pergola-Urbino, è arrivato Innedì sera a Fabri; 
no, ospite del marchese Serafini, ed assi: 

\presentazione di gala al teatro Gentile. 

Teri mattina, alle ore 7, è partito dalla nuova 
stazione di Fabriano il’ treno inangurale, nel 
quale avevano preso posto gli on. Uhiapusso, 
Stelluti-Scala e Mariotti, il conte Vaccai, presi- 
dente del Consiglio provinciale di Pesaro, il mar- 

Serafini, presidente della Deputazione pro- 
ale di Ancona, alcuni fanzionari superiori 

I Ministero dei lavori pubblici e molti invitati. 

A Pergola il treno inaugurale fa accolto dalla 
folla plaudente con musiche. 

Salirono sul treno il prefetto di Pesaro, Tad- 
dencei, il deputato Celli, il generale Bertoldo ed 
il sindaco ad osseguiare l’on. sotto-segretario di 
Stato, al quale venne offerto un elegante mazzo 
di fiori. 

A Cagli tutta la popolazione era alla stazione 
colla Società operzia con bandiera e coi Reduci 
delle patrie battaglie. 3 

Il Municipio offri, nel locale della stazione, una 
refezione alle aatorità el agli invitati, che pren 
dono parte all'inaugurazione della ferrovia 

Dopo la refezione si proesdette alla distribu- 
zione delle medaglie ai veterani, che pi 

e alla difesa di Vicenza nel 1848. 

Parlarono applamlitissimi il sint 
tosegretario di Stato on, Chiapusso. 

Nelle stazioni di Acqualagna, Urbania e Fer- 
mignano furono pure fatte all'on. Chiapnsso fe- 
stoss accoglienze, A. Fermignano fu offerto un 
rinfresco agli invitati. 

Il treno inaugurale arrivò in Urbino alle 11. 

Il sottosegretario di stato on. Chiapusso, rice- 
vuto ilal sindaco, dai deputati Mariotti 
si, dall'avv. romani, presidente del Comitato or- 
dinatore delle feste. dalle autorità locali, dalle 
Associazioni cittadine e dalla folla plandente, 
percorse in vettura il tratto di strada che con- 
giunga la stazione alla città. 

L'on. Chiapusso è ospitato nel palazzo Pucale 
ove ha sele la sottopi ricevette le 

e le autorità 
mante iabandierata. 
) n banchetto di 185 co- 
perti nella sala del 20 Ducale. 

Siedevano alla tavola d'onore gli on. deputati 

Stelluti-Scala, Mariotti, Budassi e Vendemini, i 
identi di i provinciali e delle depu- 
tazioni provinciali di Pesaro e di Ancoma. 

Parlarono il sindaco d'Urbino che lesse un te- 
legramma vivemente applandito del sindaco di 
Susa capoluogo del collagio elettorale dell’ on. 
Chiapusso ; ma che saluta la città di Ur- 
bito: il profetto incaricato di rappresentare l'on. 
ministro Fortis ; il conte Vaceni presidente del 
Consiglio provinciale di Pesaro: il sindaco di 

gola; l'on. Vendemini e il sindaco di Fa 
briano.. 


o ed il sot- 


retario di Stato on. Chiapusso 
pronunziò un discorso vivamente applaudito. 
Parlarono indi altri oratori, fra cui gli on, de- 
putati Budassi e Stelluti-Scala. 
Tutti i discorsi furono anplauditi. 


Il discorso dell’ on. Chiapusso 


L'oratore esordisce portando il saluto affettuo- 
go e cordiale del ministro Lacava ad Urbino ed al- 
la regione attraversata dalla nuova ferrovia. 

Destinato dalla sorte a rappresentare il governo 
egli si compiace di tale fortuna che gli permette 
di vedere, alla gioia delle popolazioni per un av- 
venimento aspettato da venti anni, accoppiato il 
Diù elevato sentimento di patriottismo coll’ odierno 
ricordo dell'alma Roma capitale d'Italia. 

Dice che le liete accoglienze fattegli ama inter 
pretare come espressione di reciproca benevolenza 
fra popolazione e Governo, e di ciò è lieto non per 
vano sentimento di orgozlio, ma perchè considera 
la reciprocanza di benevolenza come coefficiente di 
forza al Governo nell'adempimento dei suoi doreri. 

Modesto gregario del Governo, non gli è dato di 
tracciame il programma, ma può dichiarare. che, 
per quanto rifette l'opera del Ministero dei Lavori 
Pubblici questa non verrà meno al so compito; ne 
è affidamento l'operosità e la tenacia del ministro 
Lacar: i 

‘Assicara chie pnre restando nell'ambito delle forze 
finanziarie disponibili, può darsi un più ampio svi: 
Iuppo alle opere pubbliche valendosi dei residui dei 
passati esercizi finanziari e delle somme stanziatè 
nel bilancio ia corso, Il Ministero eliminerà, per 
quanto è possibile, gli indugi fin qui frapposti nel 
l'impiego di tali somme. 

‘A prescindere dalle costruzioni ferroviarie, per le 
quali occorrono speciali provvedimenti legislativi, 
sccenna che per sole opere idranliche e stradali so- 
fo ancora da impegnare, in complesso, cirea 48 mi- 
Hioni, e che prima dell'incominciamento dell'inverno 
potranno essere bandite le aste per circa 12 milio- 
hi ‘ai lavori, equamente ripartiti nelle diverse pro- 
vincie. 

Con ciò e coi lavori appaltati dal luglio scorso, 
ammontanti ad altri 12 milioni, il governo, mentre 
eseguirà le leggi votate, darà impulso al benessere 
economic9, che dalle opere pubbliche il paese si at- 
tende: e verrà in aiuto alle classi lavoratrici nel 
periodo in cui maggiormente sono sentite le neces- 
sità della vi 

Dichiara che il Gorerno, col cuore e colla mente. 
si adopera a trovare temperamenti efficaci per su” 
perare gli attuali difficili momenti, ma meglio il pro” 
blema serà risolto se, col cuore © con la mente, tutti: 
si adopereranno al nobile intento. Nor è sul solo 
Governo che si deve confidare: occorre che l’opera 
di questo sia completata dall'attività e dall'iniziati 
va individuale. Pes 

Rivolta una parola di plauso agli ideatori ed est 
eutori dell'importante linea inangurata, la quale si 
è compiuta senza maggiore aggravio dello Stato di 


IONI E LE INSERZIO: 


quello previsto, l'oratore dice che in quecodvoò-o, 
sacro alla Patria, potrebbe arbitrarsi di . ad 
Urbino il saluto di Roma, che da Urbino ricevette 
Rattaello ed il Bramante. 

Ma un più modesto saluto egli porta, quello del 
natio Piemonte, che ad Urbino va debitor» del pit- 
tore Genga e dei due Paciotti ; l'uno restanratore 
dello studio di Mondovì e l'altro autore della cele- 

tadella di Torino, 

no i Dachi di Savoia che, Italiani d'animo 
sempre, amavano circondarsi del genio italiano e 
suscitare fin d'allora quella favilla che più tardi, 
per fortunati destini, per saggezza e volere di po- 
polo, per lealtà di Principi, ci fece conseguite la 
desiata mòta dell'Unità italiana. 

Invita ad acclamare al Re ed all'Italia. 

1 particolari tecnici della linea. 

Il nostro Feo c'invia : 

Il nuovo tronco ferroviario è la continnazione 
dell'altro Fabriano-Pergola, che è in attività da 
circa due anni. 

La lunghezza del nuovo tronco è di km. 48, 
Esso fù costruito per km. 25, cioè per il tratto 
Pergola-Acqualagna, dall'Impresa G. B. Astrna, 
e per i rimanenti 23 dall' Impresa Norsa e Bas- 
sani, Notevolissime ed importanti opere d'arte 
occorsero nella costrazione della linea, e furono 
superate con splendido successo gravissime dif- 
ficoltà, in un periodo di tempo relativamente as- 
sai breve. 

_La linea attraversa 7 tunnel, dei quali il prin- 
cipale ha una lunghezza di m. 1509; gli altri 
poi hanno una lunghezza che varia dai 950 ai 
400 metri. Furono costruiti 32 viadotti, i cui ar- 
chi sono superiori a metri 10 di Ince, ed un buon 
numero di opere minori, come ponti, chiavi- 
cotti eco, ecc. 

I più importanti viadotti sono: quello detto 
di Paravento, di 20 archi, lungo metri 262. Quello 
di Acquaviva di 6 archi, lungo metri 150 ed alto 35. 
Tl viadotto Biscingola, in curva, di 9 luci, lungo 
metri 141, Quello sul inme Burano (che presentò 
le maggiori difficoltà di costruzione ed alcune 
pile del quale furono fondate col sistema dell’aria 
compressa) di 12 archi e lango metri 287, Il via- 
dotto sul Metauro di 10 luci, lungo m. 110; quello 
detto Repuglie, di 9 luci, lungo m. 92; quello di 
S. Maria deg.i Angeli di 9 luci, lungo m. 100 ed 
infine quello della Concia a due ordini d’ archi, 
lungo m, 124 ed alto m. 49. 

S'incontrano lungo la linea 9 stazioni, comprese 
5 fermate, e 47 case cantoniere. 

L'altezza massima, sul livello del mare, per- 
corsa dalla ferrovia è all'imbocco della galleria 
di Frontone (m. 428, La minima alla stazione 
di Fermignano (m. 208.40). 

Lungo la linea si presentano allo sguardo del 
visitatore sempre nuovi e splendidi panorami : 
superiore a tutti per bellezza è quello che si gode 
nei pressi di Urbino. 
ee; 


FRANCIA E INGHILTERRA NEL SUDAA 


(Seroizio speciale det Pop. Rom.) 

Parigi, 20, ore 13-40. — La polemica tra i 
giornali francesi e inglesi a proposito di Fasho- 
da si va facendo sempre più viva. 

‘Si direbbe che si fosse alla vigilia delle ostili- 
tà fra i due paesi. 

1 Marin sfida l'Inghilterra a creare, se osa, un 
Gordon francese da vendicare, 

(3) Londra 20. — Il Times annonzia che il 
capitano T'iedman ed il maggiore conte Calderari, 
addetti militari tedesco e italiano accompagna- 
rono il Sirdar Kitehener a Fashoda. 

Il Times soggiunse che è lieto di constatare che 
qualanque cosa avvenga vi saranno testimoni in- 
dipendenti di ciò, che potrà succedere. 

E' probabile che si eviterà una azione milita= 
re bloccando Marchand e occupando la valle di 
Babr-el-Ghazal. 


(8) Cairo, 20, — Gli addetti militari tedesco 
el'italiano, capitano Tiedmann ed il maggiore 
Calderari, ginnsero qui giovedì scorso ritornando 
da Ondurmann. Non è quindi vero che accompa- 
gino il Sirdar Kitekener a Fashoda. 


Concorrenza economica e politica 


Nell'ultima seduta della Società | di scon°mia po- 
litica di Parigi, Yves Guyot, uno dei rari superstiti 
della ortodossia liberale; ha svolto lurgumente il te- 
ma della concorrenza, tanto economica che politica. 

In questa marea di socialismo montante, ln parola 
di un uomo che mantiene fede all'antico ideale che 
è stato îl germe dal quale è sorta la società mo- 
derma, merita di essere ascoltata, come un salutare 
antidoto. 

Il Guyot definisce la concorrenza così: competi- 
zione fra individui ricereanti rispettivamente i me- 
desimi risultati. 

Si dice molto male della concorrenza. Nè sono s0l- 
tanto gli indolenti che si lagnano degli sforzi a cui 
essa li costringe. I protezionisti si lamentano della 
concorrenza dell’estero e vorrebbero esserne preser- 
vati da misure doganali. I socialisti dicono che la 
concorrenza è lo sfrattamento dei deboli per mezzo 
dei forti, e pretendono che la legge intervenga a li- 
mitarla, ‘finchè sia completamente soppresea in quel- 
la società ideale dove tatto anderà pel meglio nel 
migliore dei mondi. 

Îa maggior parte dei professori di economia po- 
litica; affermano che il regime della concorrenza 
rappresenta l'instabilità e il disordine, e la quali- 
ficano un'anarchia economica. L'accusano di provo 
core talora la sopraproduzione, tal’altra la carestia 
E buona grazia che non la fanno responsabile delle 
vicende meteorologiche, della stagione troppo pio- 
vosa 0 troppo arida che contribuisce a rendere buo- 
ni © cattivi i raccolti. 

Ma sia: ammettiamo che la concorrenza sia re- 

ile di tutti gli accidenti economici; vi è la 
possibilità di sopprimere la lotta per la vita? Si 
può eliminare la concorrenza dalla vita della so- 
cietà? Si citeranno forse le comunità dei villaggi 
apatici dell'India. Eppure anche li si troverebbero 
a chi ben guardi graccie di concorrenza. Ma poi 
forsechè la stegnazione, l'inerzia preserrano quei 
villaggi dalla fame? 

Che sarebbe l'umanità se non avessa altro ideale? 
Nell'organizzazione della tribù primitiva corto non 
vi è quasi ombra di concorrenza. Ogni attività è 
regolata dalle consnetudini o dall'autorità del capo. 
La concorrenza degli individni ha per iscopo di 
conquistare îl favore del capo, di alzarsi negli or- 
dini della gerarchia. Fra tribù ciascuna si studia di 
ocenpare il miglior territorio, le caccie più abbon- 
danti. La concorrenza dà a ciascun gruppo i più 
forti per spogliare i più deboli. 

Ciò che predomina iu questa organizzazione s0- 
ciale è la concorrenza guerreaca al di fuori, la con- 
correnza politica all'interno, ed il Guyot chiama con- 
correnza politica quella che ha per oggetto la con 
quista del potere. 

La più alta espressione di questo sistema l'ha da 
ta Roma, dove l'industria e il commercio erano con 
siderati come oconpazioni vili. 


i 


nare 


le spoglie dei drinti, per acquistare clienti che, dan* 
dogli nel foro mna maggior parte di potere, assicu* 
ravano la sufi fortuna. 

In tutte le organizzazioni sociali la concorrenza 
comomica è stata più o meno soffocata, la grando 
fin rive è stata-la concorrenza politica. 

im è che a metà dello scorso secolo che Gour- 
1ay ha dato una nozione netta della concorrenza 
ecrnoniica, nella celebre parola: Lasciate fare, la- 
sciute passa 

Il Guyot soggiunge che basta questo breve cenno 
a dimostrore il carattere regressivo di tutti gii 
sforzi, teorici 0 pratici, diretti a restringere la con- 
correnza economica. Ognuna di tali restrizioni ha 
per risultato uno sviluppo della concorrenza politi 
ca a scapito dell'economica. 

Nell'America de! Nord infatti si vedono gli înte- 
rossi economici in balia delle competizioni politiche. 
Invece che la lotta politica abbia per iscopo gli in- 
teressi generali del paese, essa spesso rappresenta 
la lotta degli interessi particolari centro gli int 
resi 

I partigiani di Mac Kinley domandano tariffe do- 
ganali all’ ombra delle quali poter fare dei frusts; 
i iani di Bryan chiedono che il tesoro assorba 

prodotto dalle miniere, în guisa d'assicu- 

e il quieto vivere ai proprietari di e: 

E' la fortuna degli uni o degli altri assicurata 
con dei mezzi politici, invece di essere abbandonata 
alla concorrenza economica. 

Yves Guyot dimostra quindi i danni derivanti dal 
subordinare la concorrenza economica alla politica. 
In un resimo parlamentare nn ministro non è iso- 
lato: egli fa parte di un gabinetto e deve obbedire 
alle contingenze parlamentari. 

Supponiamo che invece del protezionismo o del 
socialismo di Stato che prevalgono negli Stati par- 
lamentari odierni, vi fosse un regime socialista qua- 
le è ideato dai teorici. Nulla si fa spontaneamente; 
la nazione è divisa in due classi: sorvoglianti e sor- 
vegliati. Ma quale è l'origine dei sorveglianti ? I 
socialisti non ammettono certo îl diritto divino. 
Quindi sono le elezioni che implicano maggioranza 
@ minoranza. La minoranza, sorvegliata dalla mag- 
gioranza, sarà il fomite di un malcontento inestin- 
guibile. La soppressione della concorrenza economni- 
ca non darà nè la calma, nè la stabilità. 

Un governo autocratico può qualche volta es 
agente di progresso; ma un governo sorto dal suf- 
fragio popolare rappresenta una maggioranza che 
per forza deile cose è sopratutto conservatrice. La 
routine non compromette nulla. Ogui trasformazio- 
ne provoca una crisi 

In una civiltà dove tutti sono funzionari, non vi 
è che un solo modo di reclutamento: i concorsi, 6 
così si arriva pian piano al tipo chinese: si fanno 
dei mandarini, i quali invece di vedere le cose co- 
me sono e di agire di proprio impulso, non le ve- 
dono che attraverso agli esami che debbono subire 
e rimangono scolari tre quarti della vita. O invece 
dei concorsi si preferisce la scelta e si spalanca la 
porta al favoritismo e agli abusi. 

L'oppressione economica ha per necessaria conse- 
guenza l'oppressione politica, ed è tanto più gran- 
de quanto più estese sono leattribuzioni del gover- 
no. Così in nno Stato socialista la libertà individna- 
le sarebbe tanto più ristretta quanto meno garantita. 

Laddove domina la concorrenza politica, non vi è 
responsabilità immediata. Non è così per la concor 
renza economica. 

Qui la responsabilità è diretta e si traduce in 
profitti o in perdite. Ogni negligenza riceve il suo 
castigo immediato, implacabile. Le leggi economi 
che operano come tutte le leggi naturali, e si ri- 
conoscono alla loro sanzione che non ammette nè 
eccezione nè frode. La legge dell'offerta e della do- 
manda non accorda favori più che non lo faccia 
quella della gravità. L'implacabile scadenza richia- 
ma gli apatici e gli nomini in mala fede alla realtà. 

Nella concorrenza economica, domina ciù che Stan- 
ley Jevons ba chiamato la legge d'indifferenza; co- 
lui che compra del grano alla Borsa, non si preoc- 
enpa nè delle opiuioni politiche e religiose, nè del 
carattere simpatico o antipatico, nè della moglie o 
della figlia del mercante di San Francisco o di Chi- 
cago che glielo vende. Egli non si occupa che della 
qualità e del valore della merce. E’ questa una ga- 
ranzia di indipendenza che presenta la concorrenza 
economica, mentre assicura il massimo di libertà 
individuale e di responsabilità. Se vi si sostituisce, 
come tentano i socialisti e i protezionisti, la con- 
correnza politica si mette capo ad un maggiore 
monopolio di potere a profitto di coloro clie lo ten- 
gono e dei rispettivi partiti alle spese dei gover- 
nati; a. coalizioni d'interessi particolari contro l’in- 
teresse generale; a dei privilegi per gli uni e al- 
l'oppressione e spogliazione degli altri. 
——_rmmT_tT_—Tm rr 


ATTI DEL Governo 


Ministero delle finanze. — Gli esami di con- 
conrso ai posti di prima categoria nelle dogane a- 
vranno luogo dal 8 al 5 novembre p. v. 

Sospizio comm. Carlo, amm. gen. dei canali Ca- 
vour, nominato grande uffiziale della Corona d'Ita- 
lia; Rossi cav. Pietro, nominato uffiriale dello stes 
so ordine. 

Gianna cav. Felicissimo e Sansoni cav. Carlo Al- 
berto sono nominati capi sezione. 

Gobbi Italo, nom. segr. di ragioneria. 

Buerì . Giovanni, segret., collocato in aspet- 


— Sono trasferiti i seguenti inge 
guert: Albegzinni da Palermo a° Trapani; Canepa 
la Catania a Palermo, Montella da 

velliuo ; Gelosi da Vicenza a Perngia; Magri da A. 
velino a Salemo ; Borghi da Perugia a Vicenz 
Jacobacci da Palermo a Catania, 

Demanio. — Crispo Carlo, ispettore in aspettati 
va, richiamato in servizio a Milano. 

Olivero Giovani, ricev. del registro a Busca, col- 
locato în aspettativa ; Nuvoli, ricev. del reg., dispeu- 
sato per inattitudine. 

Catasto. — Kalbermattia cav. Vandalino, agente 
superiore a Parma, esonerato da ispettore € trasfe- 
rito come agente superiore a Palermo; Regina, 
spettore del circolo a Bari, trasferito a Parma ; U- 
bertazzi, il. a Bergamo, id. a Bari; Ruscazio, agen- 
te sup. trasferito a Bergamo. 

Betta car. Policarpo, iug., nominato ispettore ca- 
tastale ; Crocicchia, geometra a Bari, destinato a 
Napoli. 

Ministero del Tesoro. — Marchisio cav. Anni- 
bale, capo sezione, promosso alla prima. 

Sbordone £ilippo, capo sezione, coll. a riposo. 

Avvocature erariale. — Caîaro cav. Antonio, s0- 
stituto avrocato erariale, nominato ayv. erariale. 

slartini car. Casimiro, avv. erariale, nominato so- 
stituto avv. erariale generale. 


=_______; 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Napoli, 19. — L'eruzione del Vesuvio che ne- 
gli ultimi due giorni tendeva a decrescere, improv- 
Yisamente questa notte si è riattivata in modo al- 
larmante. 

La fenditura che trovasi a metà del cono princi- 
pale € propriamente tra l'Osservatorio e il cratero a 
S. W, si è allargata sj 

ore serie preocenpazioni. 

a pioggia di cenei sì SI i 
tu oggia di cenere, lapillo e grosse pietre in- 
ricovero superiore delle guide è stato smantel- 
lato; bombe valcaniche cadendo sulla stazione su- 
spad della funicolare e pei rotolando fino alla base 
gran cono presso la stazione inferiore, rendendo 
ra anche quel » tatto il personale è 

fatto sgombi sospeso il funzionament 
della funcolite. —. > i ") 


Le correnti laviche meno quella a 9 W che pro 
Lusi 


__sede attiva, hanno rallentata la co 


Le escursioni riescono difficili 6 peritolose. 
sr orale chiese l'invio alle As- 
si i per sottrazione. di 
ituita con un'altra. 


inppò nella regione Tola, 
une vastissima sona, Dauni gravi 
venne appiccato per vendetta. 

— Un altro incendio doloso, a Sorgono, distrusse 
le carbonaie del possidente Vannini; 40,000 lire di 
danni. 

Palermo, 19. — Avendo la Giunta provinciale 
amministrativa deliberato l'annullamento delle sche- 
de dentellate trovate nelle urne nelle ultime ele- 
zioni geuerali amministrative, una diecina degli at- 
tuali consiglieri moderati dovranno essere sostituiti 
da candidati progressisti rimasti fuori nello dette 
elezioni. Per questo motivo il sindaco e la Giunta 
si dimeiteranno e la crisi si prevede Inboriosa e 
forse finirà collo scioglimento del consiglio. 

Fano, 19. — Nelle elezioni generali ammini- 
strative di ieri riuscirono per la maggioranza 18 
moderati © 6 cattolici. La minoranza rimase ai par- 

anti-monarchici 

Ternî, 20 (5). — Teri notte vennero eseguite 
delle perquisizioni, con esito negativo, nelle abita- 
zioni di parecchi socialisti. > 

— Nell'ultimo \ongsesso medico, tenutosi în Spo- 
leto, su proposta del dott. Alessandro Fabbri, v 
ne decisa in massima la costruzione di un locale, 
presso la Caduta delle Marmore, per la cura dei 
tudercolotici. 

Casale, 19. — Il barone Romano Enrico Gian- 
notti di Torino ha donato 25,000 lire per la fonda- 
zione di un Ricovero pei vecchi contadini di Mon- 
tiglio. 
‘5A Vellino, 20. - Ieri alle ore 8 pom., in Prata, 
a causa di gelosia în amore Tesorio Tommaso no- 
ctdeva, con un colpo di rivoltella, Zaira Melueci di 
ami 15. L'uccisore fu arrestato 

Torino 2, ore 18.30. — Domani alle 2 a Pa- 
lazzo Madama si inaugurerà il Congresso interna 
zionale letterario-artistico, Interverranno all'inaugu- 
razione il Duca d'Aosta rappresentante il Re, la 
Principessa Letizia, l'on. Colosimo, l'on. Nunzio Nasi 
che parlerà a nome del Governo. I congressisti sono 
136 tra cni 90 stranieri. 

— Domani si aprirà al pubblico la linea telefo- 
nica governativa Torino-Novara. 

Subiaco, 20. — Oggi si presentò al brigadie- 
re di Olevano Romano certo De Persio Cesare de- 
nunciando avere stamane alle 5 rinvennto in con- 
trada Murano suo fratello Virgilio neciso a colpi di 
scure. 

S'ignora l’autore del delitto. 

Ribera, 20. — Ieri alle ore 8 pom. i carabi- 
nieri di Calamonaci (Girgeuti) arrestarono lo stu- 
dente seminarista Chiaramonte Francesco Paolo per- 
chè in pubblico alla presenza di 250 persone com- 
mise il reato di vilipendio delle istituzioni nazio» 
nali ed offese all'esercito italiano. 

Porto Longone, 29. — Ieri eseguendo ri- 
parazioni al pozzo nero, disgraziatamente morivano 
asfissiati due condannati Zanardini Agostino e Ric- 
chi Cleto. 

Caserta. — Nel comune di Frignano Piccolo 
per vendetta La Corte Antonio, Di Marco Giovan 
ni e Conte Michele appiccarono il fuoco all'abita- 
zione di Angiolillo Francesco. 

L'incendio venne spento. Rimasero però vittime 
quattro figli minorenni del danneggiato. Gli autori 
furono arrestati. 

Milano, 20, ore 24. — Furono sequestrate 1700 
copie della Vita internazionale per uno seritto di 
Leone Tolstoi rispondente ad una inchiesta aperta 
dalla detta Rivista sulla “ Guerra e il militarismo 

Il direttoro, pubblicandola, aveva fatta le sue ri- 
serve, notando quanto antisociale fosse l'idea in- 
formante lo scritto tolstoi 


XX SETTEMBRE 


In Provincia di Roma. 
(S) Civitavecchia, 20 -- Ricorrendo l’an- 
niversario del XX settembre, la città, le navi, 
la sede dei Consolati e gli uffici pubblici sono pa- 


tellanza Militare ha inau- 
gurato il suo vessillo, che le fu consegnato dal 
daco nel palazzo municipale, alla presenza del- 

la rappresentanza dell'esercito. — 

Pronunciarono patriottiche parole il Sotto-pre- 
fetto, il Siudaco e il presidente del sodalizio, Na- 
poleone Vazio. 

Poscia le Società locali, con la musica alla te- 

si recarono a deporre corone sui monomenti 
e Vittorio e di Garibaldi. 

Segui quindi un banchetto allo stabilimento 
Pirgo, al quale assistettoro le autorità locali. 

Stasera vi saranno Iuminarie e musiche. 

Albano Laziale, 20 — (3) Da quando è 
stato nominato a sindaco della nostra città il si- 
gnor De Rossi Giovanni, giovane di buon volere, 
zelante ed intelligente, le gloriose ricorrenze pa- 
triottiche vengono qui festeggiate con pompa e 
solennità maggiori del consueto. 

Anche questo fausto giorno è stato qui da noi 
commemorato in modo degno. Il Sindaco ha pub- 
Dlicat un patriottico e nobile manifesto alla po- 
polazion» invitandola a stringersi vieppiù alla Di- 
nisi Savanda e ad aver fede nei destini della 

ut 

Ml Coro, tutto imbandierato, presenta un colpo 
d'occhio m'.snifico : il concerto cittadino fin dalla 
mattina pe.corre le vie principali al suono della 
Marcia leal 

Ai carcerati. ugli infermi rell'Ospedale, ai ri- 
coverati nell’Ospizio di' mendicità è stata offerta 
una refezione straordinaria. 

Questa sera illuminazione di tutti i pubblici e- 
difizi, innalzamento bi aereostatici, sparo di 
bombe e concerto sulia piazza principale. 


Nelle altre Provincie. 


Milano, 29, ore 16; Von ostante la per- 
sistenza delle strane voci allarmiste che indns- 
sero le a torità alla massima vigilanza, la città 
è perfi t sente tranquilla. 

[eri murtina la Questura tolse hi; piedi del mo- 
numento delle Cinque Giornate delle corone con 
nastri rossi colla scritta : “ Agli eroi delle bar- 
ricate. Mentre si appresta le vendetta , ecc. 

arecchi tra i principali stabilimenti 
Itri lavorarono mezza giornata. Nel 
la maggior parte dei negozi è chiusa. 
sono imbandierati. 
ima guglia del Duomo sventola la 
jonale. Tutto lascia credere che la 
giornata passerà tranquillissima, 

Tempo bellissimo. 

I concerti suoneranno sulle piazze. 

(8) Genova, 20 — La città è imbandierata 
per la ricorrenza del XX settembre. 

Una rappresentanza del Municipio depose eo- 
rone sui monumenti di Re Vittorio Emanuele, di 
Giuseppe Mazzini, di Giuseppe Garibaldi, del con- 
te di cavour e del generale Bixio, 

Stasera vi saranno illuminazione e musiche. 

În parecchi sodalizi si terranno Conferenze di 

ostanza © festeggiamenti. 

Torino, 20, ore 17.40 cento Asso 
ciazioni militari, di reduci e di operai con ban 
diere, yrecedute dagli antichi tazburini dell'e 
sercito e dalla banda :nmnicipale di ‘Purino, per 
corrono la città per deporre corone sui mona- 
menti dei fattori e cooperatori dell’ unità ita- 

ina 

prima corona ff deposta sul monumento & 
Carlo Alberto. 

Il Municipio depose corone a piedi della sta 
tua a Vittorio Emanuele, sulle lapidi dei morti 

er la patria. li Sindaco barone Casana, cireon 

lato dagli assessori Badini di Rorà, Ricci e da 
vari consiglieri, eommemorò Vittorio Emanuele, 
Cavour, Guribaldi, Balbo Gioberti, dedicando un 

fettuoso pensiero agli umili ricordati sulle la- 
pidi del Municipio. 

Quindi le rappresentanze si recarono alla Gae- 
setta del Popolo per deporre una corona sul busto 
di Bottero nel peristilio della sede del giornale. 

Nel corteo notavasi il senatore Ferraris, 

Erano rappresentate la società Monarchica e 
le militari: Umberto, Fratellanza militare, Comf 
zio centrale dei veterani ed il Circolo savoia. 

La Chiesa evangelica ha deposto una corona 
di bronzo sulla colonna giubilara dello Statuto 
all'Esposizione. 


‘Perugia, 20j°ore 18 Stamane Iacittà etfi 
imbandierata ni degli altri anni. 

L'alba fa ta dalla fanfara reale suonata 
i vigili e dal suono del gampanone del Muni- 


o. 

"Alle 11 l'Associazione ‘iniyersitaria monarchi- 
ca commemorò la data. gloriosa nel Salone dei 
Notari, affollato dalle associazioni, dalle autorità 
e da molte signore. 

‘T'ordtore, studente Fratticcioli Marzio, presen- 
tato dall’on Fani, fa applauditissimo. 

I veterani si riunirono a banchetto nei locali 
della Fondazione agraria. 

‘Alle 4 112 il prefetto Tittoni fece la consegna 
— tru l'ufticialità, le autorità ed il popolo plaa- 
dente — al cav. Rocchi del decreto reale che con- 
ferisce al Manicipio la medaglia d'oro per lv be- 
nemerenze patriottiche. 

Il gruppo delle rappresentanze di tatto il Co- 
mune con bandiere e musiche e coi mazzieri ne- 
gli storici costami medioevali era stupendo. Inni 
patriottici salutarono la consegna ed il ricevi 
mento della medaglia. 

Stasera mosiche, illuminazione, doppia serata 
di gala ai teatri Morlacchi e T'urreno. 

Terni, 20 — (5.) Iticorrendo la festa del XX 
settembre, tutti gli stabilimenti rimasero chiusi. 
In tutti gli edifici pubblici e in parecchie case 
private venne issata la bandiera nazionale, 

Al Politeama Termano, con l'intervento delle 
autorità civili e militari, ebbe Iuogo la premia- 
zione degli aluani e alunne che si distinsero nel- 
i'anno scolastico 96-97. 

Alle ore 17 ha luogo nella piazza V. E. l’estra- 
zione di una tombola di L. 1000. 

La sera tutti gli editici pubblici saranno illo- 
minati, 

Il concerto cittadino e quello della Misericor- 
dia suoneranno nelle due piazze principali. 

(8) Nupolî, 20 — La città è inbaudierata ed 
animatissima, 

Stasera gli edifici pubblici saranno illuminati. 

I giornali con patriottiche parole salutano la 
data odierna, anniversaria del giorno benedetto 

ale sventolò acclamata in’ Roma la bandie 
ian: 

(S) Arezzo, °0 — La Giunta e le Associ 
zioni deposero corone sul monumento ai caduti 
delle patrie battaglie. 

Stasera vi sarà concerto sulla piazza Umberto 
e Conferenza al Circolo Garibaldi. 

(8) Sassari, 20 — La ricorrenza del XX si 
tembre fu festeggiata con la premiazione degli 
alunni delle scnole municipali. 

V’intervennero le autorità, l'on Garavetti e 
molta folla, 

Anche in altri Comuni della provincia il XX 
settembre fu festeggiato con la premiazione e 
coll’inaugurazione di opere pubbliche 

Jesi, 20, ove 195 embre fa oggi 
festeggiato splendidamente. La città è imbandie- 
rata e rallegrata dalla banda cittadina. 

La commemorazione fa fatta dal, prof. Falcini 
che fa applauditissimo. 

Stasera gli elitici pubblici sono illuminati. 

(5) Pisa, 20 — La festa del XX settenbre è 
stata celebrata in modo speciale. 

Oltre ai consueti festeggiamenti, un imponente 
corteo di Associazioni e di autorità si è recato 
al poligono del tiro a segno per consegnare, in 
nome della città, ma medaglia d’oro ai vincitori 
della bandiera d'Italia nella gara nazionale del 
tiro a segno , 

monia riusci solenne. 
usa, 20 — La cittadinanza ed i so- 
commemorarono il XX settembre inangn- 
rando il monumento a Carmelo Camyisi, patriota 
e medico insigne. 

Un corteo imponente depose corone sulla lapide 
a Re Vittorie Emanuele e sul monumento di Ga- 
ribaldi. 

{s) Firenze, 20 — Oggi, per la festa nazio- 
naln del XX settembro, la città è imbandierata 
ed animata. 

Stamane il comandante della Di 
assato in rivista le truppe. 
asera vi furono concerti popolari e gli edi- 

fici pubblici vennero illuminati. 

(S) Madaalena, 20. -— La Società Venti 
Settembre poneva oggi la prima pietra per un 
edificio sociale. Parlarono il Presidente Polverini 
ed il Commissario Regio avv. Valle. Teresita Gi 
ribaldi, intervenuta colìa funigiia, ringraziò d 
l'invito e delle dimostrazioni di simpatia con un 
breve discorso, concludendo: “ La bandiera della 
patria, per la quale morì mia madre e combat- 
terono costantemente mio padre ed î miei fra- 
telli, ho fede che, con pari culto, sarà sempre 0- 
norata e difesa dagli Italiani. , 

(S) Recanati, 20. — Oggi, come chiusura 
delle onoranze a Leopardi, il prof. Coletti com- 
memorò il Venti Settembre, La Società dei mi- 
litari in congedo inaugurò il suo vessillo e si 
scopri una lapide a Broglio D’Ajano recanatese, 
caduto per la libertà în Grecia. Un'altra lapide 
fu posta nel Ginnasio per ricordare le feste cen- 
tenarie di Leopardi e si proclamò un posto di 
stadio Leopardi a prò del migliore licenziato o 
della migliore licenziata dagli studi seconda 

Parlò Îl direttore del Ginnasio. Rappreseni 
il Ministero il Provveditore agli studi, Cai 

Indi i professori, gli alunni e le associazioni 
si recarono alla casa Leopardi a depositare l'al- 
bum di sottoscrizione delle scuole secondarie per 
detto posto di studio, 

(5) Casale Monferrato, 2. — Presenti 
l'on. senatore Gadda, gli on. deputati Calleri e 
Rogna, il prefetto d'Alessandria con i deputati 
e consiglieri provinciali, il sindaco ed il Cons 
glio comunale, il sottoprefetto, la magistratura, 
gli insegnanti degli istituti e le associazioni ca- 
salesi con bandiere, l'on. deputato Lucca tenne 
al Politeama Sociale, affollato da scelto pubbli- 
co, una splendida commemorazione di Giovanni 
Lanza. 

L’oratore fu calorosamente applandito. 

AI banchetto di chiasura della commemorazio- 
ne di Giovanni Lanza, parlarono l’ on. senatore 
Gadda, i deputsti Calleri e Lucca, il prefetto del- 
la Provincia, il sostituto procuratore generale 
Avellone, il Sindaco e le notabilità provinciali e 
cittadine. 


jone militare 


VON. FORTIS A POGGIO MIRTETO 


(5) Poggio Mirteto, 20. — Stamane, alle 
ore 8.40, giunse qui l'en. ministro Fortis, ricesu- 
to dalle autorità e rappresentanze. 

L'on. ministro ricevette al Municipio le rappre- 
sentanze locali e si recò poscia al campo del tiro 
a segno, ove assistette alla gara d'onore inter- 
mandamentale delle Società di Fara, Magliano, 
Palombara, Monterotondo e Poggio Mirteto. 

Terminata la gara, l'on. ministro si recò al 
teatro comunale, dove procedette alla distribuzio- 
ne dei premi. 

Intervenuto poscia ad un banchetto di cin- 
quanta coperti, dopo poche parole rivoltegli dal 
Ta prieeea finte del municipio. sig. Giordano, e 
dal dott, De Gasperis, l'on. Fortis pronunziò un 
breve discorso. 

Egli riugraziò gli elettori delle loro dimostra- 
zioni di affetto. Disse di non volere nè potere 
fare un discorso politico: ricoriò le circo: 
che accompagnarono la sua elezione. Gli eletto 
di Poggio Mirteto, mandandolo al Parlamento, 
intesero di restituire alla lotta politica una mo- 
desta forza, spinti da identità di sentimenti e 
dull'interesse generale del paese e non da fini 
regionali. Nou fa quindi promesse di favori o di 
concessioni particolari (Applau»): promette di 
porre tatto l'impegno e tutta l'energia al servi 
zio dei grandi interessi della Patria. Ricorda il 
compito dei cittadini. La ‘azione passata ha 
compiuto la sua grande missione dando la unità 
e la indipendenza politica, Alla nuova spetta ora 
procurare il benessere economico. 


del suo dil 

civili. Ma non è inutile la educazione nfilitare 
della giorentà, cui tante insidie si tendono, per 
sciagurati scopi, da nenici interni ed esteri, Rac- 
comanda l'unione degli animi, dipendendo dalla 


cofîtordia;(@ non sr lottà infedonda, il consè= 


to dei beni 
Chinde brindandò Società del Tiro a se 


0, n° Tatitazioni, all'Esercito. (Applausi pro- 
ion” Fortis èl‘partità ntasera fl Roma. 


OHTUSURE DI WRRIFIOA" Podrini 4chy, 
staderaro, via Sudario 89) Ammeli altri 2 creditori per” 
re 279, ieri si chiuse Mì perifia. E 

CHIUSURE DI FALLI! TO Mariani Ari. 
stide e Periole, mateerio, COMO. E. 104. ler coco 


Teatri ED ARTE 


Drammatica. — Al Deutsches Theater di Ber- 
lino il Qyrano de Bergerac di Rostand ha avuto 
accoglienza calorosa. L'uutore è stato chiamato ri- 
petutamente e il pubblico è rimasto contrariato 
quando il direttore ta dichiarato che “ mm soggiorno 
in campagna e la preparazione di un’opera nuova 
avevano impedito al Rostand dî assistere alla rap- 
presentazione. » 

Ciò non ostante, il corrispondente del Figaro, 
mentre riconosce l'abilità incontestata del tradut- 
tore Fulda e gli sforzi dell'attore Kain dice non 
avere riconosciuto nel drgmma rappresentato il Cy- 
rano de Bergerac. 

— E stata letta agli artisti del Gymnase una 
commedia in uu atto dei signori Adolfo Aderer e 
Armand Ephraim intitolata 1807; e Pietro Decour- 
celle ha letto agli artisti delle Nouveantés Ze Petit 8, 
nuova commedia in tre atti. 

— La direzione del Nouveau Theatre ha iscritto 
nel suo programma un dramma dell’austriaco Ro- 
dolo Lothat, intitolato La Fine di Borgia. 

La versione è del signor Giacomo des Gachons, 
giorane drammaturgo francese. 

Questi ha terminato poi una commedia în tre atti 
Fleuretages destinata ad un teatro dei bonlevards e 
sta scrivendo un'altra produzione importante che 
avrà per titolo IL Consigliere delle signorine. 

x 

Lirica. — All'Opéra, dopo î Maestri Cantori, si 
prepara per la fine di settembre la réprise della 
Walkyria. 

Allo stesso teatro procedono ala-remente le p'ove 
della nuova opera Gualtiero di Aquitania del mae- 
stro Vidal. 

Al Gran Circolo di Aix-les-Bains il baritono 
Enrico Albers ha ottenato nn successo grandioso 
nell’Amleto dimostrandosi artista e cantante per- 
fetto. Applausi contim 

— Pure ad Aix-les-Bains il Werther di Masse- 
net ha fruttato vivi applausi agli artisti; signor 
Leprestre, nella parte del protagonista e signorine 
Kennen e Leclercq rispettivamente în quelle di Uar- 
lotta © di Sofi 

— Sarine è il titolo di una nuova opera comica 
in tre atti del maestro Renaud, che andrà in secna 
quanto prima al teatro dei Bouffes-Parisiens. 

X 

Concerti -— Il Festival musicale di Glincestersi 
è chiuso con una splendida esecuzione dell'oratorio 
Messia di Handel, a coi prese parte fra gli altri 
artisti la celebre Albani 

Gli introiti hanno raggiunto complessivamente la 
cifra di 14,367 sterline, di fronte a 44,145 nel 1895. 

È” noto che il Festival è triennale” 

Nei quattro giorni, che ha durato, oltre alle com- 
posizioni sacro di Verdi, di cui abbiamo parlato, 
sono state date con snecesso le altre novità an- 
munziato e cioè: Una inno delle tenebre e della luce 
del maestro sir Hubert Parry, il cui soggetto ri- 
corda quello del ballo Excelsior, poichè é ma slo- 
ria del progresso umano dal chaos ni tempi moder- 
ni, il salmo Inclina Domini del maestro Harwood, 
una ballata corale di miss Rosalind Ellicott; Enrico 
di Navarra su versi di Macaulay, e tma ballata 
orchestrale di Coleridge Taylor che è piaciuta so- 
pra tutte le altre, rivelando nel giovane autore mol- 
to sentimento e grand» coltura musicale. 

K 


Coreografia. — La riapertara delle Folies-Ber- 
gère a Parigi è stata segnalata dall'andata in sce- 
na di un nuovo ballo dei signori Vety e Dutreil, 
musica del maestro rcelles, intitolato I? ratto 
delle Sabine. Begli scenari, costumi splendidi, 100- 
sica indovinata, successo straordinario. 

Autori e interpreti, specialmente le prime balle- 
rine signora Jane Margyll e signorina Valery, sono 
stati calorosamente appianditi. 


Necrologio. — Sono morti, în età di 54 ami 
l'attrice francese signora Tussilly, che aveva reci- 
tato in diversi teatri, specialmente al Chàtean dEan 
@ alla Porte Saint-Martin, e a 43 anni il conte Del- 
surt, Pari d'Irlàmla, autore di vari romanzi che 

no avuto una certa voga în Inghilterra, fra cui 

amo: I figli della Natura, IL voto di Elena, A- 
more e orgoglio sopra un ghiacciaio,, eve. 


$ poclo 


Gita dell Audax. — Domani, nella mattinata, 
l'Audax come ultima gita di allenamento per la mar. 
cia ufficiale di domenica prossima farà il giro dei C: 
stelli romani senza scendere mai di macchina Roma 

no-Castelgandolfo-Albano-Roma km. 60) 

Ore 112 precise partenza da Piazza dei Cinquecento. 

Ore 8 112 ritorno a Roma. 

A questa gita, di assoluta novità può prendere parle 
qualunque cielista iseritto 0 no all'Audar: 

Dirigerà Vito Pardo. 


Portarsi la colazione che verrà consumata durante la { 


marcia restando sulla macchina, 
Ippica, — Ci telegrafano da Milano (San Siro) 
ieri: 
Osgi, seconda giornata di corse, l'Ippodromo era scar- 
samente popolato. 
Eccovi i risultati 
Prima corsa, p 
1500. 


chese di Serrame: 

Arrivano : 1. Giorgina della razza Volta, 2. Mongra- 

na (favorita) di T. Ttook, 3. Sbrigati di John Rook 
econda corsa, premio Lambro, di lire 2000. Distan- 
za metri 2000 © 

Corrono e arrivano: Bireno, della razza Carmigna- 
no, facile primo; 2. Varesa di T. Rook e 3. Vareana 
dello stesso. 

Ore 17,25. — Terza corsa, premio Segrno di lù 
2000. Distanza metri 1200 circa, 

Corrono e arrivano : 1. Mongrana II (favorita) det- 
la Petite Ecurie, 2. Tarantella della razza Volta, 3 
Maynard di T. Rook. Poi Lobella della Petite Ecurio, 
Arconte di Sir Iarberi, Rinaldo II della razza di Car- 
miznano. 

Quarta corsa, premio Monza handicap discendente) di 
L. 5000 di cui 750 al secondo è 250 al terzo. Distanza 
metri 1600 circa. 

La corsa riesce molto interessante. 

Arrivano 1.0 Medoro della razza di Carmignano, quo- 
tato 2, per una Jun:hezza e mezza © vince lire 5350 
colle entrature ; 2.0 .Hira di Sir Rholand ; 8.0 Giai 
row del cav. Ranueci. Poi Ghe-Ghe della razza Volta, 
Adelina del cav. Marsazlia, Gullet del marchese di 
Serramezzana Flori, Bellona di Sir Marbert e Lilibeo 
di T. Rook. 

Ore 17,50, — Quinta cora premio Candalino (stee- 
ple-chase) di lire 2000, distanza metri 3500 circa, 

jo, montato brillanteniente dal proprietario AL 
fredo. Ferrati, batte. per parecchie lunghezze. Hyacintlie 
del cav. Ranucci, montata da Greaves. —1Vipar. 


Palazzo di Giustizia 


Fallimenti in Roma 


PRIME ADUNANZE - Guardabassi Clemen- 
tina, lar Vittorio Fmanuale, Corso Vittorio Emanuele 19. 
Non essendo ieri intervenuto che un solo creditore, non fu 
costituita la del. di sorv. La conf. del cur. rag. Bertini è 
riservata al Tribunale a 

Ditta Francesco Manciola e ©,, via del Gambero 
82. La del. di sorv. fu ieri così composta : Belardi arv. Au- 
gusto, Giampieri lrancesco e Giacomini Francesco. Conî, eur. 
Trompeo avr. Eugenio. 

Ditta Mari © Borzini, Istituto latromeccanico Borelli, 
Diszza di Pietro 26. Deleg. di sorveglianza: Immelen Ludo- 
Vico, Lupi Augusto e Belletti Giuseppe. Conf. cur. Savini 
avv. Gialio. 

Ri, Siscomo. tessuti, Giubbonari 65, Deleg: di sorv.. 
iglia Moi, Perilli Auguato è Modigliani Sirio, Conf, ce 
ratoro avr, Santucei, feto 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


MERCOLEDI", 21 Settembre 1898 — S. Matteo 
Leva il Sole alle ore f° 


nu— Pramonta alla 68 a 
s— Tramonta 


BOLLETTINO METEORICO. 


50 Settembre, ore 1 


Stamane cielo nuvoloso Italia superiore e € 
al Sud © 
Barometro: 763 Genova, Livorno; 764 Torino, Veneia 
Chieti, Portotorres 765 Napoli, Loece, i'its:mo, Sittenoy 
Probabitità: venti deboli vari, cielo coperto 0 navolm 
Nord e Centro, sereno altrove. dl 


Nelle Provincie dalle ore 8 del 16 alle 8 del 19 


ene. | Min 


All'Estero ore 8 del 19. 
ietrobergo 3 ia 


Lite olearigi. 1.22 
9 S|Nizza 


Sciarada 
Lvuno, il cerca, sta nel mondo: 
Vegetale hai nel seondo 


L'acqua o il vento, è a tutti nola, 
Al totale danno moto. 


Spiegazione del Passatempo precedente ; 
CANCELLA 


e-_— —_m_ _—@ 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Provincia di Parzn. - 17 ottobre - Costruzione del 20 
tronco della Provinciale dì Val d'Enza dalle Mole alle Case 
di Mediano m. 3962, L. 144,98. 

- 8 ottobre - Trasporti. postali 


settembre - Taglio bosco Calle 
Santo Pietro L 
'Notas. - Vacanti nffici notarili nei comuni di Albese, An 
Borisio, Casaternuovo, Premana, Traveduna e Valua 
(distr, di Como), Murazzano, Ormea (distr. di Monà 
vi), Castelbolognese (distr. di Ravenna). 


edere in 4° Pagina )—| 
Orario delle Ferrovie 


Dopo îe Tdi sera le Inserzioni gi ricevono egualmente 

‘fino alle 4 dopo mezzanotte all'Ufficio dî Relerine 
Teefono «Per gli ii & Armi 

er gli ufici di Tredesione N 


Cronaca: Roma 
xx SETTEMBRE. 


La giornata di jeri riusci animatissima. 

Dai pubblici edifizi, dai palazzi del 
della Camera, dal Campidoglio — quest’ ultimo 
addobbato con i tradizionali parati di damasco 
rosso — e da moltissime case private, sventolava 
la bandiera nazionale. 

Gli abitanti dei quartieri di porta Pia e porta 
Salaria furono destati dai concerti che percorre 
vano le vie — messe a festa con pennoni e ban 
diere — suonando inni patriottici, 

Alle 11, lo storico campanone di Campidoglio 
salutava ja memoranda giornata. 

I vigili e le guardie municipali vestivano l'al- 
ta tenuta. 

Anche nel Rione Borgo fin dalla mattina si no- 
tò una insolita animazione. 

Sul ponte di ferro, a piazza Pia, era stato col- 
locato un trasparente, con la seguente scritta: 

Qui — doce gli eguardi d'Italia — sono volti — 
veglia sentinella avanzata — la virtù di Borgo — 
che seppe cancellare — nel 1870 — i confini dalle 
reazione segnati — alla città Leonini 

I Borghi erano stati trasformati a galleria al- 
ternando padiglioni e stelle tricolori. 

La piazza Scossacavalli era ridotta a giardî » 


La commemorazione ufficia'e. 


Nel pomeriggio - come era stato annunziato - 
ebbe luogo la soleune commemorazione wi 

Alle 15 e mezzo la Gianta, nelle carrozze mt 
nicipali, si recò al Pautheon a deporre una corona 
con nastri dai colori del Comune. co 

La Giunta, rappresentata dal sindaco principe 
Ruspoli, dagli assessori prof. Galluppi, comm. l'a 
lomba, comm. Tittoni, cav. Coltellacci, 
tri e dal segretario generale comm. Valle, erat 
compagnata dalla rappresentanza dell'esercito 
composta del senerale De Giorgis cav. G. Batti 

andante la brigata Casale, colonnello l8- 

uv. Alessandro comandente il 5° rege: 

ag.ieri, maggiore Sangermano cav. Benedetto 
comandante la 9a brigata artiglieria, capitani 
Manassei ildebrando della Legione allieri 
carabinieri, Bonatti ivinaldo del 12° regg. fante 

, Uosta-Reghini conte Carlo del regg. cavalli 

Jrociani cav. Tommaso del 1° genio. 
gelo dell'Ospedale milita» 

AI Pantheon prestava servizio d'onore un drap 
pello di vigili in alta tenuta. 

Le varie rappresentanze, ricevute dai veterani 
di guardia, do 0 aver deposte le ris ettive ct 
rone ed essersi firmate nel libro dei visitatori, 
proseguirono per Porta P CERI 

Intanto în piazza dei SS. Apostoli si veniva 
formando il corteo delle Associazioni. _. 

Il corteo mosse alla volta di Porta Pia all 
ore 15 precise. 

Contavansi 56 bandiere e 10 corone. Notamui» 
nel corteo; 

Plotone di guardie municipali - Concerto © 
munale. ù 

Associazioni militari : Veterani 43-49 - Reduci 
patrie battaglie - Fratellanza militare Umberto! 

Fratellanza militare italiana e sezione reduci 
d'Africa - Reduci Casa Savoia - Ex-bersaglieri 
Lamarmora - Cacciatori del Tevere - Lig 

raardia nazionale - Superstiti garibaldini - R 

luci Milazzo. 

Concerto Romano. 

Associazioni cittadin 


w 


archegiani » T 
rdi - Vengti 
Mar 
Previdenza 


nale - Pescivendoli - Carrettieri nettezza nu 
- Beccai - Piccoli commercianti - Professioni.!i 
Sacra Famiglia - Unione Universitar sel 
tembre - Associaziazione mona-chica_italiu 
Associazione provinciale romana - Erbiventoli è 
fruttivendoli - Orefici - Fornaciari - Selciaroli 
Negozianti generi alimentari. 
Concerto Sacra Famiglia. x 
Associazioni di pubblica assistenza: Croce Bian 
- Groco d'Oro - Croce "Turchina Croce Veri 
Le Associazioni giunsero a Porta Pia alle 161 
Innanzi alla breccia era stato costruito at 
lito palco per le autorità, sul cuì fronte un bal 
sone del n ieri aveva formato n to 
uesto a P' 
dn cirato di Termini col cer 


a 


certo alla testa. 
iazioni — è i 
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Eran gloriose | 
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La breccia di 
di Porta Pia uel 
muovi eroismi 

Nell'una i dit 
di e lasciaron 
gere, In questa 
duto nel 1819, r 
bandiera tricolor 
scienza e del pei 
sempre. 

Questo 
Vanità d'Italia: è 
erarono la vita al 


è Italia una 

Ogni anno il 7 
suoi” giuramenti 
ufficio alla memor 

In quest’ cn 
affitta da gravi 
guadi è 
cittadino 

Più solenr 
nifestazione 
caduti; più 
onorata» 

Che Dio altoni 
licenza e la ribell 
italiane | 

Il giovane nos 
battere lo stranier 
volgerle contro p 

Imitino Je nuo 
quei valorosi dl 
non osenrarono i 
cavano una 
uell'invidia è 
forti era di vobile 1 
ma dall'amore, « 

tria. 

In questo 
eroi, ma c 
avrà commossi 
intestine ed 
provato all’ 

di cui fu vit 
fica e dall'anim 

Non è contr 
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dente alia Ince di 
lottavano, 
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a noi una eredità 
compiere 

S'innalzi qui avant 
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solenne di ben 
e la benedizione 
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TItalia). 

Cittadini 


Questa commemor 
gore i caduti, ma 
nella fede della lì 
per affermare Îl 
lia fedele ai pl 
bertà. la nostra 
stranieri ed in 
lungati è 9r 
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vinciale, quelle. del 
Settembre, dell' Url 
Società ex-bersas 

Nessun incider 

I vigili in 
ta Salaria all'Ortan 
sero îl gonfalon 
Rioni. 

Intervenn 
chio colonne! 
voli commenti 
Veva aggiunto nn 
dell'esercito rec 
lamenti militari 

Darante il disc 
gelotti Carlo, secr 
nanze, vente bors 
nente 15 lire 

AI 


Teri mattina alle 
glio pr 
rovineiali Vit 
’antheon 1 
ale, un 

torio Emanuel: 
. Un'altra corona N 
insieme alla pr 
del XX Settem 


La fi 


Verament 
Educatori, che è 
Velodromo 

Gli atumni 
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Michele Caetani 
professionale si: 

Scuola Lestalz 
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1 Concerti del | 
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Gli alunni 
mensa. 

Intanto aveva 
quali prendevano pi 

Corsa Apertura — 
aventi l'età maggio: 


[rOA - Podrini Achiite, 
pessi altri 2 creditori per? 


S. Matteo, 
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lussistenza: Croce Bianca 
hirchina - Croce Verde. 
in a orta Pia alle 1594 
a stato costruito il 80° 
sul cui fronte un bal 

aveva formato n ato 
io avevano DI 

fio di Termini col 008° 


certo al nti poco prima delle A 


Sriazioni — ® i vigili in alta tenuta col gonta: 


Jone del Comune e Je bandiere dei rioni, 

Sul palco, oltre il Cositato promotore dei fe- 
menti, notavansi 1° — dnico 
to di itoma pre 

consiglieri i 
ni, Castellani, il presid 
ciale senatore Balestra 
tali e De Matti e provinciale cav, 
Maruechi, i generali De Rada e Massarucci ed i 
ienti dei vari sodal 
ioni facevano ala 
del palco. 


È | 
Alle 15 dal suono della marcia reale eseguita 


dulla banda comunale e dai concerti dell'Ssqui- 
ino e di Porta Pia, fu annanziato l'arrivo delle 
è rappresentanze ufficiali. 
)a ogni parte sco piarono appiansi vivissimi 
mertre dalle finestre <resite dei fabbricati vi: 
sitavano i fazzoletti 
îa di 150 colombi 


ncipe Ruspoli — prese allora 
la} Dopo aver dato lettura del telegram- 
di S.A il Re (Vedi Ultime notizie) continuò : 
ittà aItalia. în più nmile borgata, 
coloni» all' estero, oggi si so- 
a la festa della nazione, e le menti ed i eno- 
mo rivolti a questa storica breccia, per 

n essa sî riassume l'avvenimento più i 
del nostro secolo per l'Italia e per il mondo 

le. (Un grido : pane e davoro !) 

san gloriose le mura dell'antica Roma e pareva 

è nulla valesse ad aumentare lo storico splen- 
© le nostre generazioni seppero acere» 
a gloria. 

La ia di San Panerazio nel 1849, la breccia 
di Porta Pia nel 1870, segnarono due epoche di 
movi eroismi. 

Nell'una i difensori della libertà caddero da pro- 
iarone a noi una mèta gloriosa da raggin 
questa breccia di Porta Pia il vessillo, ca 

iuto nel 1849, rientrava vittorioso, e finalmente la 
bandiera tricolore, la bandiera della libertà di co- 
nza e del pensiero fu issata sui colli romani per 


Questo giorno è sacro ai forti che conquistarono | 


à d'Italia: è ro a quei martiri che consa- 
no la vita all’onore e alla libertà della patria. 
uigue loro sorse quello splendido edifizio che 

è l'Italia una e libera, 

Ogni ammo îl popolo di Roma rinnovella qui i 
stoi giuramenti plebiscitari e compie um pietoso 
uticia alla memoria dei valorosi che qui perirono. 

In quest' «nno non ancora trascorso l’Italia fa 
aiitta da gravi sventure e le vie di una delle più 
grandi e nobili città furono macchiate da sangue 


| 
deve essere adunque la nostra ma- | P 


ne d'onore ai generosi figli d'Italia qui 
ti: più devoto il nostro calto al sangue così 
noratamente versato. 

Che Dio allontani da noi nuove discordie, e 1 
livenza e la ribellione non infestino più le contr: 
italiane ! 

Il giovane nostro esercito ha le armi per com- 
battere lo straniera e non deve essere trascinato a 
volzerle contro petti fraterni. (Applausi). 

Imitino le nuove zioni il patriottismo di 
quei valorosi di ci celebriamo la memo; 

enrarono il coraggio nel delitto, non mendi- 
rano una esaltazione brutale nell’odio di class: 
nell'invidia e nella vendetta. Il coraggio di quei 
forti era di uobile tempra, non scatariva dall'odio, 
ma dall'amore, dall'amore più santo, l'amore della 
patria, 
"A questo momento esaltano gli spiriti. dei nostri 
etoî, ma certo un senso di sdegno e di dolore lî 
avrà commossi e nostre cruenti ed infeconde lotte 
intestine ed un fremito di raceapriccio avranno essi 

all'iniquo delitto di eni tutti inorridiar 

vittima un' Augasta Donna, buona, bene- 

ca e dall'anima sconsols 

Non è contro le donne innocenti ch'essi affilavano 
i pugnali, ma con fronte alta, con la bandiera splen- 
dente alla Ince del sole, con la spa 
lottavano, cadevano, vincevano. 

Quei prodi sapevano soffrire + la loro epopea ab- 
traccia molte generazioni in cui © poneatori e pa- 
triotti pativano esilio, prigione e morte e morirono 
con una benedizione sul labbro — benedetta l'Îta- 
lia — (applausi), senza neppure la speranza di ve- 
dere il trionfo dei loro ideali, ma paghi di lasciare 
a noi una eredità di gloria ed un sacro dotere da 
compiere. a 
innalzi qui avanti questo monumento, ch'è l’al- 

‘e del nostro diritto e della nostra forza, un voto 
solenne di benedizione a questi eroici figli talia 
e la benedizione del popolo a chi onorò la patria 

Si 'ndietizione è chi la disonora. (Grida di Vica 
TItalia). 

Cittadini ! 


Questa commemorazione non è solo per rimpian- 
gore i caduti, ma per rinvigorire gli animi nostri 
tiella fede della libertà e qui veniamo ogni anno 
1er affermare il gioramento di tutto îl popolo d'Ita- 
lia fedele ai plebisciti, di difendere la nostra 
bertà, la nostra patria e la nostra unità dai nemici 
stranieri ed interni, ora e sempre! (Applausi pro- 
lungati è grida di Vira TItalia !). 

Il discorso dell'on. Ruspoli ottenne un vero sue 
cesso d'opportunità e da tutti fa commentato as- 
sai favorevolmente. i n 

Fra le corone appese alla breccia notata una 
tellissima in fiori freschi della Depntazione pre. 
rinciale, quelle della Unione Universitaria XX 
Settembre, dell Orfanotrotio di Termini e della 
Società ex-bersaglieri. 

Nessun incidente. 

Î vigili in ordine militare tornarono per la por- 
ta Salaria all'Orfanotrofio di 'ermini dove depo- 
sero il gonfalone del Comune e le bandiere dei 
Mi iene parecchie camicie rosse e il vec- 
chio colonnello Fossati, oggetto di poco favore- 
voli commenti, perchè alla divisa garibaldina a- 
veva aggiunto un &epy di colonnello di fanteria 
dell'esercito regolare, con poco rispetto dei rego- 

Barni i discorso commemorativo il cav. An- 

otti Carlo, segretario al Ministero delle Fi- 
ze, venne borseggiato del portafoglio conte- 


nente 15 lire. 
AI Pantheon. 


Teri mattina alle 10 il presidente del Consi- 
go i iiiaio Senatore Ralestra, e i deputati 
provinciali Vitali e De Mattia si recarono al 
icon a deporre, a nome del Consiglio pro- 
ale, una corona di fiori sulla tomba di V 
torio Emanuele. Ser 
tultra corona vi fa deposta dall'on. Santini 

c alla presidenza del Comitato per le feste 
XX Settembre. 


La festa al Velodromo. 
x 


Veramente nillante è rinscita la festa deg 
è lacatorii, che ebbe luogo, iermattina alle 9, a! 
‘ faori Porta Salaria. 
i atuuni degli Educatori Adelaide Cairoli 
B Emanvele Ruspoli — Principe di 
i — Vittorino da Feltre — Guido Baccelli 
talozzi — Savoia — Prati di Castello — 
» Caetani — Ruggiero Bonghi e la Scuola 
si recarono sul Inogo, partendo dal- 
via Pestalozzi, preceduti dal Concerto del- 
mati dai signori della Com- 
Roberto ed Alessandro Uenci-Bolognet- 
ti. Giuseppe e Filippo Matera, 
Solla pit : Tlntre le tribune, omate con 
trofei di bandiere, erano affollate — ta piccola 
era sfilò innanzi all'on. Costantini, sotto se- 
eretario di Stato alla pubblica istruzione, al pro- 
sindaco prof, Galluppi e alla Commissione, salu: 
bandiere. » 
I Concerti del 12 fanteria, di Porta Pia e del- 
l'Esqrilino suonavano inni patriottici. 
Gli alunni si sederono quindi allegramente & 
mer. di, 
Intanto avevano Inogo le corse ciclistiche, alle 
quali prendevano parte i seguenti corridori: 


Corsa Apertura — Libera a tutti i giovani non 
aventi l'età maggiore di ami 14: Morel — Gala- 
dini — Bufini — Pizzarri — Paolini — Materozoli 
— Marra — Vesci Temistocle e Fossalt. 

Premi in medaglie d’oro e d'argento. 


ssiona) 


Corsa Sporting-Club 
dello Sporting-Cia 
Canepa — Scari — Dobelli @ Passi 

“Premi în oggetti di valore. 

Tn ultimo ebbe luogo un gran torneo di lotta 
fra Gerardy e i lottatori Sterbini, Collodi e Vir: 
rili, che si prestarono gentilmei = 
Dintico n ‘ono gentilmente e farono ap- 


I 
I 
| La piccola festa non poteva riuscire în modo 
| migliore e del successo incontestabile meritano i 
} più ampi elogi l'on. santini, presidente del . o- 
Mitato, e il segretario del medesimo, cav. Antolini. 
Istituti e Associazioni. 

Tl comitato per le feste del XX settembre in 
Borgo depose una corona d'alloro nella casa in 
| via della Lungaretta sul busto di Giuditta Tava- 
| ni Arquati. 

Una commissime si reed alle 17 al Giani- 
| colo a deporre an: corona sul monn vento di Giu- 
seppe Garibaldi. 

Anche al Sfanicomio fa festeggia: 
renza del XX settembre, a soliievo dei ricoverati 
Vi furono discorsi, lo:t:rie, innalzamento di 

| globi aereostatici el altri divertimenti 
HI concerto del inogo rallesrò la festa e le dan- 

ze dei ricoverati si protrassero sino circa allo 6. 

. Alla resta presiedeva - come sempre - con vivo 

interes: l'on. Clodewiro Bonfigli, direttore delI- 

stituto, egregiamente coadiuvato dall'intero corpo 

\ sanitario © d l'Ufficio economato, a cui si devein 

molta parte la buona riuscita dei festeggiamenti. 
Intervennero moltissimi signore e signori. 


la ricor- 


I telegrammi. 


ramma inviato dall’on. Santini, a nomo 
to di Porta Pia, S. M. il Re faceva ri- 
spondere: 
Diputato Santini 
Presid. Comitato Poste 20 sottombre, 

S.A. il Re gradliva i patriottici sentimenti, dei 
quali ella rendevasi interprete e ringrazia vivamente 
dell’affettuoso pensiero. 

Generale E. Ponzio- Vaglia. 


Le luminarie. 


Tersera il Campidoglio, tutti gli 

recchie case private furono ilmminati. 
c re furono illuminati coi soliti girandoles 
il e le piazze dove suonavano i concerti 


odifizi pb- 


piazza Colonna suonò la banda comunale. 
| atissima riuseì la festa notturna a Por- 


Una folla di gente si riversò sul pia: 
sterno rendendo quasi impossibile la circolazione. 
La storica brescia, il Corso piaze 
zale illuminati fantasticame entavano un 
aspetto attraente. 

Alle 21 vennero accesi i fuochi artificiali che 
iacquero assai. Quindi furono innalzati varii 
globi aereostatici, » 

Rallegrarono la festa i concerti degli Allievi 
carabinieri, di Porta Pia ed Esquilino. 

Il movimento per le vie del quartiere durò 
fino a tarda ora 

Gran concorso di pubblico si ebbe anche ieri 
sera în Borgo dove — in piazza Scossacavalli 

va il concerto del 69 fanteria 
Borgo Nuovo era illuminata a lampion- 


In piazz acavalli — illuminata a giran- 

vennero innalzati globi nereostatici nno 

dei quali rappresentava l'apoteosi di Garibaldi. 
Non si ebbe a lamentare alcun incidente. 


RZ 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 26.4 — Minimo 15.5, 

Vatienno. — Ieri il Papa celebrò la messa 
nella sna cappella privata innanzi ai suoi fami- 
gliari, quindi si ritirò nei suoi privati apparta- 
menti. feri non tenne ricevimenti 


Benedetto Silli. — Ha cessato di vivere 
ieri in Vaticano Benedetto Silli, decano di sala 
di Sua Santità. Aveva 75 anni ed era conosciu» 
tissimo in Roma. 

silli aveva servito tre pontefici: Gregorio 
o IN e Leone XIIL Nel mondo clericale 
Specialmente goreva grandisstan stima e fiduci 

Pei danneggiati dal terre». 
Rieti. — Lì Comitato centrale romano } 
corso ai danneggiati dal terremoto di Rieti, comu- 
nica il risultato ottenuto dagli spettacoli datisi ai 
teatri Costauzi e Nazionale ed allo Sferisterio Sal- 
lustiano. 

Quota ottenu 
Teatro Costanzi 46 
Teatro Drammatico Nazionale 2 
Sferisterio Sallustiano 28 


in base alla percentuale fissata: 


0 
5 
0) 


7A 


Totalé L. 100535 
Da tali incassi vennero dedotte le spese sostenu- 
te dalla Commissione esecutiva per le feste, per 
stampe, affissioni, bollo, medaglie d’oro concesse per 
le partite dello Sferisterio, ed importo di biglietti 
restituiti e quindi in complesso per L. 217,90, re- 
stando così un avanzo netto di L. 787,65 delle quali 
sono già state inviate al Comitato generale in Rieti 
750. 
a la stagione inopportuna la Commissione ha 
sospeso altre feste di beneficenza che saranno ri- 
prese in ottobre. = _ 3 
Ia prossima stagione invernale avrà Inogo un 
spettacolo musicale per cui sì sono giù tan- 
fo gentilmente impegnati i celebri artisti Marconi 
e Battistini. È 
Congresso dei fabbricanti di finm- 
miferi. — Ieri ebbe luogo la terza seduta. Fu- 
rono approvati tutti gli articoli dello Statato. 
Quindi il Congresso si chiuse con un voto di 
plauso al suo Presidente, avv. Martini. 
Oggi una commissione di 12 industriali verrà 
ricevuta da S. E, l'on. Fortis. x 
Alla Società ginnastica Roma — Ieri 
sera ebbe luogo una graziosa festa in occasione 
dell'apertara del seconto anno della Scuola po- 
polare gratuita di ginnastica. | == 
‘Presenti moltissime signore e signori, fra i quali 
parecchie autorità, si svolse, nella magnifica pla- 
tea illuminata sfarzosamente a luce elettrica e 
alla veneziana, l'attraente programma che com- 
prendeva varie interpretazioni musicali pel Cir- 
colo mandolinistico Sallustiano. ? 
'La sfida di lotta fra il campione romano E: 
cole De Rossi ei il dilettante Enrico Maravi 
glia, fa applauditissima per l'eleganza, la corte- 
Sia e l’agilità dei colpi. Îl valente De Rossi, dopo 
Senti minuti, atterrò il fortissimo avversario. —. 
Le piramidi alle scale toga Seo 
Società Roma, sotto la direzione del mae- 
della Bocchi i >no di effetto mirabile. Quei b:avi 
tagazzi, di una agilità straordinaria, furono og- 
getto di continue acclamazioni, in ispecie quando, 
nelle difficili produzioni, spiegavano insieme ban- 
iere tricolori. > Po) 
dior simpatico sar eli si chiuse con una 
imata festa da ballo. 
anima ft 0 BA 1, optare, someone 
sime di già, «ranno accettate nei giorni 21, 22 
©.23. Venerdì 28, alle 5 172 di sera. avrà Inogo 
la prima lezione nella palestra di via Genova. 


Musica in piazza Colonna. — Dalle ore 
90 alle 29 d'oggi il concerto comunale eseguirà il 
seguente programma: sed è 
mei Maziareila - Marcia per l' “ Attilio Regolo , 

Rossini - “ La Gazzo ladra » — 3. Wagner 
2% Lohengrin , primo preludio — + Puccini - 
© xanon Lescaut , fantasia — 8. Wetge - Con- 
certo per clarinetti — 6. Bayer - “ La Fata delle 
bambole ; valtzer. 3 

oenico — Le.iso 

sii n MI del Te Istituto Tecnico avranno pri: 
tinio il 26 corr. e gli esami di riparazione comiu- 

si il 1° di ottob L 
cera I° di Siarla — Viale Manzoni, 37, 
Roma. — Nel prossimo anno scolastico 1898-99, 
oltre le scnoîe ginuasiali © liceali già esistenti, 
SUA aperto nel Collegio S. Maria un corso 
Seuole Tecniche, con propri insegnanti, intera” 
fente separato dal Corso giunasiale e conforme 


ai programmi, A e dona i 


fratelli Stroseia — Galadini — 


Ospedali di Roma. — Movimento del ma- 
lati al19 settembre 1898. 


8. Giacomo 
Consolaz. 


N dramma dî ieri in Trastevere. — 

Nl muratore Farnesi Filippo di anni 34, romano, per 
parecchio tempo aveva amoreggiato con certa Mer- 
curi Angelina vedova Lungarini, sarta, romana. E' 
una donna sui trent'anni piuttosto bellina. Essendo 
orfana dei genitori abita in un pianterreno in via 
della Luce 18, insieme ad una sua amica, Prosperi 
Anna di anni 18, romana. È 

La casa da essa abitata in via della Luce ha l'in- 
gresso in un grande androne dove trovasi un'area 
scoperta che serve per laboratorio al facoechio Lmi- 
gi Frati. 

Per incompatibilità di carattere l'Angelina nona- 
vera voluto più sapeme del Farnesi che abitava 
nella stessa via al n. 17, p. 3. 

Il Farnesi colpito dall'abbandono aveva espresso 
più volte con gli amici propositi di vendetta. [n- 
fatti, fin sulla strada nonavera cessato mai di mo- 
lestare la Mercuri, tanto che questa nei giorni seor- 

si era trovata costretta a scaraventargli un sec- 
chio d’acqua sulla testa ferendolo leggermente. 

Il Faruesi non si diede per vinto. 

Nei giorni scorsi aveva scritto all'Angelina una 
lettern esortandola ad allontanarsi da quella cas 
perchè altrimenti avrebbe commesso qualche paz: 

La pregava pure di voler desistere dal mormo- 
rare sul conto suo, 

Intanto acquistava una rivoltella dicendo con gli 
amici di volerla adoperare per uccidere la sua ex- 
innamorata. 

Domenica scorsa îl Farnesi si piantò di fronte 
alla casa di essa inarin minacciosa. La Mercuri, te- 
mendo qualche guaio, mandò una sua amica ad av- 
vertire il Commissario di P. S. di Trasterei 

Questi inviò sul luogo aleme guardie che con- 
dussero alla sevione il Farnesi ma dopo una buona 
paternale fu rilasciato. 

Teri mattina alle LI il Farnesi, strisciando lungo 
il muro, entrò senza esser veduto nell'androno del- 
l'abitazione dell'Angelina: bussò alla porta e appe- 
ma questa si apriva precipitavasi nella stanza d'in- 
gresso chiudendo subito la porta stessa dietro di 

innamorati seguirono allora vivaci 
parole: farono scambiati pugni © morsì, finchè il 
Farnesi da sotto la giacca estraeva una rivoltella. 
La Mercuri vide il pericolo ma non si pertè di co- 
raggio ein men che si dica afferrava mn coltello da 
cucina. 

Sì era intromessa intanto per dividerli la Pro- 
speri Anna, quando il Farnesi esplodera tre colpi 
di rivoltella, Uno dei proiettili investiva alla spalla 
sinistra la Prospe 

In quel momento di confasione la Merewri riu- 
sciva a sfuggire ai colpi, ma per la paura cadeva 
al suolo quasi priva di sensi. 

allora, credendola morta, rivolgeva 
contro di sè la rivoltella esplodendosi un colpo alla 
tempia destra, che lo rendeva subito cadavere. 

Alle detonazioni ed alle grida delle donne alenni 
cittadini erano riusciti a penetrare dalla finestra 
nell'abitazione. 

Le dne dome, credendole ferite gravemente per- 
chè svennte, furono immediatamente trasportate al- 
la, Consolazione. 

La ferita d-lla Prosperi però fa giudicata eun 
bile in 15 giorni. Alla Merenri venne: 
due sole contusioni alla mano destra. 

Si recò sul luogo il vice-commissario Brano per 
le constatazioni di legge. 

Il triste fatto fu oggetto dei più strani commen- 
ti fra le comari del quartiere. 

Alla presenza del pretore del V° mi 
avv. Raho Valentino e del dottor De Rossi iersera 
fu rimosso il cadavere del Farnesi. Gli riscontraro- 
no cinque ferite di coltello. 

In seguito a ciò fu trattenuta în arresto l’Angio- 
lina Mereuri. 

Omicidio in provincia — In Olevano Ro- 
ruano, in contrada, Afarano fi trovato neclso con 
selnj di scare alla alia schiena il contadi- 
DO be = orto Virgilio, Ignorast It use 11 col 

dell'omiciglio Virgilio. Ign ‘tore 

II delegato di ‘Palestrina iccatosi sul luogo sta 
facendo indagini. Ù 

Una donna in fiamme — Nella sua abi- 
tazione in via Teatro Marcello 40 p. 2., verso le 9 
di ieri mattina Spizzichino Cesîra, di auni 24, ro- 
mana, passando accanto ad un braciere si appiccò 
il fuoco alle vesti. 

Essa si mise a fuggire per la casa e le fiamme 
la investirono in tutta la persona. 

Fa trasportata alla Consolazione. dove poco dopo 
cessava di vivere. A 

Grave enduta — Il falegname Minueci U- 
baldo, di anni 59, da Fermo, ieri mattina alle 10 
stava lavorando su di una scala appoggiato sopra 
un tavolino nello stabilimento Civelli Desiderio, in 
via Incurabili N. 2 B quando disgraziatamente la 
scala sdrucciolò e il Minacci cadde dall' altezza di 
6 metri. 3 4 

Fu trasportato al vicino ospedale di San Giaco- 
mo dove fu dichiarato in imminente pericolo di vita 
avendo riportato la frattura della scatola del cranio. 

Ladri. — Il negoziante di vino Parinelli An- 
tonio di anni 26, da Mazzara, con negozio in Borgo 
Pio 183, da vario tempo aveva notato che si com- 
mettevano dei furti nel suo magazzino. 

Teri l’altro mattina dal tiretto del cassetto man- 
carono lire 6), importo di due barili di vino. Nel 
negozio non vi erano altri estransi che il cuoco Fer- 
ruccio Grassi di anni 30, da Montarcino, e sua mo- 
glie Concetta, abitanti in Borgo ittorio 7, int. 

Il delegato Maturo insieme al maresciallo Rober- 
to Pasquale sospettarono della Carboni Enrichetta 
di anni 50, da Frosinone, la quale era una assidua 

negozio. 
Si perquisita la casa di quest'ultima in Bor- 
go Pio 26, p. p. rinvennero 6 fiaschi di vino, na- 
Scosti sotto il letto, e la donna fini col confessare 
di averli comprati dal cnoco Grassi, Ambedue fu- 
rono arrestati. ; î 

— Le guardie di città arrestarono il ragazzo Ba- 
dulati Amleto, sorpreso mentre rubava degli aranci 
nel giardino del Quirinale. LE 

Teri al Commissariato dei Monti il sarto Ma- 
terazzi Lorenzo denunziava di essere stato deruhato 
di un paio di forbici del mestiere da un individuo 
‘qualifieatosi per certo D'Emilio Luigi e che aveva 
oceupato mel ‘ano negozio in via Panisperna, 285. 
Le guardie di città più tardi rintracciarono il ladro 
e vollero condurlo in questura, l’erò în via Paler- 
mo il sedicente D'Emilio svincolatosi dagli agenti 
si diede alla fugn. Infine venne raggiunto e con 
l’aiuto del soldato d'artiglieria Tondini Alfredo que- 
sta volta si potè tradurlo alla sezione. Colà fa iden- 
tificato per îl pregiudicato Portante Cherabino, di 
anni 90, da Bracciano. STA 

Baruffe. — Il selciarolo Benigni Pietro d'a 
ni 10, romano, si recò nella sua antica abitazione 
in via Strengari 46, accompagnato dalla sua amante 
Mancini Chiarina d'anni 28, romana, sediara, © per 
golosia veniva a questione con Giorgi Achille d’an- 
fi 70 romano, padrigno di certa Ross Tani d'anni 45 
da Roma, colla quale dicevasì il Benigni avesse 
intime relazioni. iBS 

Passati a vie di fatto il Bebigni ferì il Giorgi 
con arma perforante e tagliente prodncendogli le- 
sioni giudicate guaribili in giorni 90 e feriva les- 
gormente al braceio destro fl pittore Gianchelli En- 
rico d'annì 23, romano nipote del Giongì in, 

igni la Mancinì furono arrestati nella 1o- 
10 Abitazione in Via lucieno Manara 47. Anche il 
Benigni riportò ferite e contusioni alla testa. Ne 
avrà per 10 giomi di cura. 


lamento 


dello malittie ocolari D Moché già assi 
SL del Pr. Damtone. Piazza Montecitorio 121 
ore 10-12 e 13:15. 


Teatri di Roma 


Costanzi. — Un pubblico numerosissimo ed 
eloganto assiteva iorsor alla replica della Gela 
__Il brillante lavoro di Bisson ebbe come al solito 
il più splendido successo. Gli applansi ai bravi ese- 
cutori furono infiniti. 

Questa sera avrà luogo la recita ad onore di Vir- 
givia Reiter. 

Il merito artistico di qoesta insigne attrice è tanto 
conosciuto da bastare il solo annuncio della recita 
di questa sera per far accorrere il pubblico delle 
grandi occasioni 
. Politenma Adriano. — Sabato prossimo 
inaugurazione del gran Circo equestre Schumann, 
che è la prima volta che si presenta in Italia,-La 
compagnia conta 120 cavalli di tutte le razze e 180 
artisti fra cavallerizzi. amazzoni, acrobati, ginnasti, 
elowns, Tony ece. Anche l'orchestra fa parte della 
compagnia ed è composta di 26 professori. Una 
splendida planche, dovata all'ingegno fertile ed alla 
matita facile e fina dell'egregio Marchetti, è stata 
affissa per le mura della città, producendo effetto 
merariglioso. 

Tutto sommato l'aspettativa è grande e noi au- 

gariamo che non venga delusa, 
. Manzoni. — Nella Maria Antonietta furono 
jeri assai applanditi î bravi artisti della compagnia 
drammatica © specialmente la signora Micheluzzi 
che ritrasse con molta verità il carattere della di- 
sgraziata regina, 

Stasera Diomisia di A. Dumas, seguita dalla 
brillaute farsa L'onomastico di mia moglie. 

Sferisterio Sailustiano. — Teri vinsero 
Tarabelli e Franchi ed il totalizzatore ripartì lire 
19,75 e 6,50. 

Oggi due partite così composte: 

Prima partita: rossi: Moggi, Bessi, Berardi — 
turchini: Busoni, Marini e T'arabelli. 

Seconda partita: rossi: Nidiaci, Marini e Berardi 
turchini: Franchi, Mazzoni, Tarabelli. 


Vice-Fabr.. 
see 


La Società 


chiedore al miniato 

graria del luogo sia sc mess 
agrarie a benefitio delle macefft- waljb 
provincia 


La Commissioone per l'esame di concorso ai posti 
di studio nei convitti di Aosisi © di Anagni, ha co 
mincisto ieri i suoi lavori alla Minerva. 

Ministero Lavori pubblici, 

Il ministro Lacava la inviato una circolare 
agli ispettori compartimentali del genio civile, 
agli ingegneri capi ed ai prefetti incaricandoli 
di preparare un programma che permetta l'equa 
distribuzione e il regolare sviluppo dei lavori in 
ciascuna provincia. 

Questo programma, pur rispettando le esigenze 
tecniche, dovrà corrispondere. per quanto è pos- 
sibile, alla variabilità della richiesto di lavoro 
da parte delle classi operaie, nella stagione im 


vernale. 
istero Marina. 


L'esame di concorso per la nomina di cinque 
ingezneri nel corpo del genio navale nvrà lnogo 
presso il Ministero della Marina il 5 dicembre p. v. 
« La “Lepanto , l'“ Umberto , il “ Lanria , il 

Doria, la © Sardegna , la “Calatafimi ,il © Goi- 
to , il “Tevere, sono partite da Castellammare 
di Stabia, 

Hi * Flavio Gioia» è partito da Smyrno il © Ca- 
latatimi» è giunto a Napoli, il “ Goito , è giun- 
to a Napoli, il “ Volturno , è giunto e partito da 
Suez, la “ Staffetta, è partita da Porto Said la 
“Sicilia , è partita da Maddalena. 

Pel varo della “ Puglia. ,, 

Ci telegrafano da Napoli. che ieri alle ore 19 
l'ammiraglio Morin recatosi alla Reggia per ri- 
cevere ordini, fu invitato dal Principe ereditario 
ad imbarcarsi anch'egli sul Savoia, che salpò poi 
per Taranto alle ore 17,50. con a bordo i Prin- 
cipi di Napoli e l'ammiraglio e scortato dalle re- 
gie navi Lepanto, Sardegna, Umberto I, Ruggero 
di Lauria, Doria, Calatafimi e Goito. 


Le LL. AA. RR. ritorneranno a Napoli sabato 
per ferrovia. 


ationioni DE R 
Pasticciori, Cadetti, Trattori 
E SIGNORI 
Stamane 21 e dimani 22, ore 10, si vende quanto 
guarnisce la Pasticceieria ed il Caffè via in Aquiro 
N. 108. Oltre gli stigli vi sono sofà e sedie di Vien- 
na, cristalleria all'Imperiale, scrivania noce, una 
quautità di scelti liquori assortiti, ecc. La direzione 
G. Castelli è figli. 


Palazzo via Mercede N. 9. 


D'affittarsi al presente al 3° piano appar- 
tamento signorile composto di sei camere e 
cucina con vasto corridoio, due ingressi — 
Ascensore. — Rivolgersi ivi. 


Ultime Notizie 
Ricominciano a circolare voci di un prestito di 
300 milioni di lire per la Marina. La noti 
ha fondanento e si ritiene messa in giro a 
di speculazione. 
Ieri il Presidente del Consiglio ebbe una con- 


ferenza col ministro Lacava intorno ailavori ur- 
genti da esegnire durante la stagione invernale, 


L'on. Nasi è partito ieri per Torino alle 14,40, 

Ieri sera è tornato l’on. Fortis, ininistro di a- 
gricoltura. , 

Roma e il Re. 

Nella fansta ricorrenza di ieri il Sindaco, co- 
me di consueto, indirizzava al Re il seguente te- 
legramma: 

Alla Maestà Vostra, forte e sicuro presi- 
dio dell'unità della patria e delle libertà po- 
polari, invio l'omaggio della cittadinanza 
Tpuana, nell'odierno ricordo della sua rin- 

ESSI Hhera pl civile. 
Slavo, redspoli. 

S. M. il Re rispondeva da S. Anna di Valdieri, 
nei termini che seguono; 

Il saluto che Roma mi rivolge in questo 
giorno, che sarà eternamente ricordato, rie- 
sce tanto più caro al mio cuore nell’anno, 
in cui l'Italia ha celebrato il primo giubi- 
leo delle istituzioni nazionali, sotto l'egida 
delle quali, per concordia di Principe e di Po- 
polo, si compieva il fatidico voto che, dalla 
capitale del Piemonte proclamava Roma ca- 
pitale d'Italia. Corta 

Il ricordo delle ottenute conquiste infon- 
da nei nostri animi il coraggio nel perseve- 
rare e la fede necessari per raggiungere 
quella grandezza e quella gloria, che il no- 


i i addita. 
me di Roma ci addi! UMBERTO. 
Pel porto di Genova 


In seguito a facilitazioni accordate dalle fer- 
rovie italiane ai trasporti di granaglie per l’e- 
stero, si è verificato un sensibile movimento di 
questa merce nel porto di Genova, dal quale si 
è arrivati a spedire oltre 109 carri al giorno per 
la Svizzera, mentre fino alla metà di agosto ta- 
le trasporto era soltanto di pochissimi carri. 

Per provvedere alle esigenze del servizio fer- 
roviario del porto di Genova, sî sono noleggiati 
600 carri che sono già in servizio in gran parte. 

Jon si è potuto noleggiare un numero mag- 
giore per le condizioni scadenti dei carri offerti 
© per la impossibilità di trovarne altri, data la 
coincidenza dell'aumento del traffico anche sulle 
ferrovie estere. ti 

La condizione dei mezzi di trasporto miglio: 
rerà sempre più in tempo prossimo, perchè si 
troveranno costruiti i nuovi carri ordinati tempo 
fa © saranno cessati i bisogni temporanei della 
compagna vinicola. 


Per Napoli. 


Il comm. Summonte, sindaco di Napoli, ieri mat- 
tina ebbe una conferenza con gli on. Vacchelli, 
Lacava e Finocchiaro Aprile, intorno a vari inte- 
ressi municipali di quella città. 

Riparti per Napolîal tocco © venti. 

A Montecitorio. 

Ieri si sono riuniti a Montecitorio i deputati 
socialisti Berenini, Ferri, Bertesi, Nofri, Sìchel, 
Prampolini, Bissolati e Morgari ed hanno diseus- 
so lungamente intorno alla riorganizzazione del 
pautito e delia stampa socialista. 


Ministero P. Istruzione. 


Oltre.S. Vito Rowsuo, humno fatto adesione alla 
circolare sull'inseznamento agrario tutti i Comuni 
vicini e cioè Genazzano, Olevano, Cave, Roiate, Bet 
legra, Ciciliano e Rocca S. Stefano. 

La Giunta comunale di Genazzano si reed all'uopo 
a S. Vito e fu ricevuta dal Ministro, _il quale; con 
parole di plauso, incoraggiò l'opera di quell'imp 
tante centro agricolo; ed anche i sindaci degli altri 
Comuni chiesero di essere ricevuti ailostesso scopo. 


E' stata ‘concessà là modiglia d'argento di bene- 
merenza ni maestri Pier Paolo Bellini di S, Barto- 
lomeo, Pietro Cawillneci di Esenta (Brescia) che da 
parecchi auni attendevano all’inseguamento agrario. 

corrente avrà luogo a Bozzolo, în occasione 
allieta ugricola industriale, nn Congresso dei 
maestri elementari delle provincie di Mantova e Ore- 
mona. Fra i temi da disontere figura il seguente: 
“ La sonola popolare è. l'insegnamento Agrazio a- 


Informazioni estere 
Echi della morte dell’ Imperatrice Elisabetta. 
(5) Vienna, 20. — L'Imperatore ha ricevuto 
una deputazione del municipio di Vienna recata- 
si ad offrirgli l'omaggio delle più vive condo- 
glianze per la morte RellImpertirte. Elisabetta, 
Rispondendo al discorso del borgomastro, Lue- 
ger, l’imperatore espresse i suoi più caldi ringra- 
ziamenti e disse che attingeva consolazione e sol- 
lievo nella fiducia in Dio e nell’affetto del popo 
lo. Soggiunse che sperava aver forze bastan 
perseverare nell'adempimento dei suoi doveri. 


Provvegimenti contro gli anarchicî, 
(S) Budapest 20, — La polizia espeilerà 


tutti gli anarchici che non appartengono al co- 
mune di Budapest. 


(8) Barcellona 20. — Sono stati arrestati 
dieci italiani. Si crede che questi arresti si rife- 
riscano all’attentato di Luecheni. 

Fra Chili e Argentina. 

(8) Londra 20. — Il Times ha da Buenos 
Ayres che la questione della, delimitazione dei” 
confini col Chili è sistemata, salvo alconi dettagli. 


FRANCIA 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 20, ore 1740. — L'Evenenent pubbli 
ca una cortese deserizione di Torino, città sim- 
Lonileioa che conserva il carattere regale del 
LF Piemonte, e dice che l'Esposizione è splen- 
ida. 


Dreyfuseide. 
(Servizio speciale det Pop. Rom,} 
Parigi, 20, ore 17,40.— L'agitazione per l'af- 
fare Dreyfus aumenta! 


_Si temono dimostrazioni, Furono ordinate seve- 
rissime misure di precauzione. 


Parigi, 20, ore 18,40, — Il manifesto deldu- 
ca di Orléans venne affisso su tutti i muri. An- 
che sapendolo sterile esso aumenta l'inquietudine 
vaga ma generale. 


Dbu=an 
Parigi, 20, 15,15 


F MERCATI 


franc, 8 010 amm.) 
3.010 perp.| 
7 81200; 
ITALIANA 5 016; 
tarea ..... 
spagnola . + 
Tussa NUOVA .. 
portoghese . . 

ungherese. . . 
Egiziano 4 00 
Banca di Parigi. 
Banca Ottomana. > 
Credito Fondiario. 
Azioni Suez... 
Lotti Turchi... 
Fer. Meridion, ital. 
r3 (palati... » 
E \su Londra . . » 
af Madrid . .. 
© \sull’Argentina ._. 

(Servizio speciale del Pojolo Romano. ; 
Parigi 20, ore 15.40 (fonte italiana), — Calmi 
esanti ezierieur fermo 109.62 — 17110 — 92.77 — 
2257 — 550 — 43.50 — 87/50 — 6525 — 7511 
— 1105 — 727 — 621. 

Parigi 20, ore 15.45 (fonte francese), — 
tinua buon andamento erferiewr. Resto meresto i- 
nattivo. 

Vienna, 20, calma 
19 

C, sudare] 356 75] 
R.qust.m) 191 — 

Ta. et] 10% 35] 
Nini oro| © 9 59/968 ‘\ il set 
Lire ital| 44 15| 44 15fiegiziano |109 !/» 
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Vers. alla B. d'Ingh. st. st, — Rit. 742,000 


Londra, 20, chiusura 


Berlino, 20, ferna Sconto nfficiate 
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Cotoni - Vendite propabiti del giorno 
TENDENZA calma 


vod aver Vendita ancehi N, | ne1co 
PERENcES- 


aprestbio8 DEL POPOLO ROMANO ur 


ur 


CUORE vr. MONDO 


Romanzo di H. RIDER HAGGARD 


- Traduzione dall ingiese di Lidn Corracohini }- 


VOLUME IL 
Capitolo X - Mattai predice disgrazie 


Ei invero la sua posizione era peggiore della 
mia, polchè egli pure si ero stancato ben presto 
di quella terribile città dall'eterna estate, e di 
qualunque cosa contenutavi, eccetto sua moglie. 

Per ore intere egli stava a guardare l’immen- 
sa distesa di acque del lago. fermando disegni 
sopra disegni sul modo di guadagnar le monta- 
gne e la libertà, per abbandonarli subito dopo. 

Essi erano infatti disperati. Giorno e notte egli 
era guardato a vista, perchè in quella cosa sol- 
tanto quella gente dimenticava di essare indolen- 
te. Essi sapevano che la loro razza si andav 
spegnendo, e senza alzare una mano per salvar. 
la preferivano prestar fele alla profezia che da 
quell'uomo bianco doveva nascere un salvatore, 


118 CUORE DEL MONDO 


Ed agitando verso di noi il suo braccio ben: 
dato, si voltò e sparì dalla stanza. 

Egli se ne andò e noi restammo a guardarci 
inorriditi l'un l’altro, perchè, quantanque nessu- 
no di noi avesse fede nel Dio che egli adorava, 
sentivamo iu cuor nostro che diceva il vero, e 
che qualche disgrazia ci doveva venire addosso. 

Per un momente Maya nascose il volto fra le 
mani e pianse; poi balzò in piedi e la fiamma 
che le brillava negli occhi aveva disseccato le 
sue lacrime. , 

— Ebbene, Sia pure — gridò — Non me ne 
importa. Almeno ti ho avuto amor mio, e per 
qualche mese, in mezzo a tutti i nostri cracci, 
io sono stata felice al tuo fianco, e, bene o male 
che venga, nessuno mi potrà rapir la memoria 
di questo tempo, Ma temo per te,. marito mio, 
temo per t 

Poi l'impeto di passione cessò e, gettandosi 
pelle braccia di lui ella cominciò di nuovo a 
piangere. 


A suo tempo nacque il bambino, un belli 
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soci 


Do 


Capitale emesso 


Intanto, benchè la profezia od una parte al- 
meno di essa potesse essere falsa, essa stava per 
compiersi, ciò che era già ana meraviglia per 
quel'a gente, fra cui le nascite di bambini erano 


una cosa sì rara. Alla fine il bambino nacque. 
era un maschio... e la gioia non conobbe limiti. 


lattia, una specie di paralisi con una complica 
bilità medica. 


sempre gradatamente... così dicevano i medi 


ma una notte. 


eravamo seduti nel palazzo a_ guardare il giar- 
dino al chiaro di luna. 


non avevo mai visto un orrore simile. 


Cosa abbastanza strana, nello stesso giorno 
anche Nalma dette alla Ince un figlio e grande 
fu la sua collera quando seppe non essere per lei 
nè pel sno rampollo che il popolo era così felice. 


Pochi giorno dopo il matrimonio del signore 
sapremmo che Mattai era stato colto da una ma- 
"| so servitore, e mi ha giustamente colpito. Ma 


zione di lebbra alle braccia, che sfidava ogni a- 


Fer mesi e mesi rimase in casa, peggiorando 


mi ricordo che era tre giorni pri- 
ma della nascita del bambino di Maya... egli com- 
parve dinanzi a Maya al signore ed a me, mentre 


A tutta prima non lo conoscemmo, perché io 


Il suo corpo era gonfio; un braccio... il sinistro 
era tatto bendato, il suo capo si scuoteva inces- 
santemente e la lebbra aveva invaso la sua fac- 
cia, che era di una tinta livida. 

— Non vi ritraete da me — comincib:con una 
voce bassa e tremula, mentre ci guardava co' 
suoi occhi spalancati — certo non toccherebbe a 
voi di sfaggirmi, voi che siete stati miei compli- 
ci nel delitto che ha fatto di me quella cosa ripu- 
gnante che sono. 


“ Si, negatelo pure se volete. ma io lo so. La 
vendetta del Dio è caduta sopra di me, suo fal- 


siate sicuri che sn voi pure cadrà la vendetta, 
perchè l'Occhio ha veduto, la Bocca ha parlato 
ed il Cuore ha nensato alla votra sorto. 

“ Guardatemi e vedete quanto è lauto il com- 
penso di chi commette l'iniquità, © dalle mie sof- 
ferenze cercate di prevedere la misura delle vo- 
stre. 


si “ Forse la vostra coppa non è ancora piena, 
forse avete dei più gravi peccati da commettero, 
ma la vendetta verrà... ve lo dico che la ven- 
detta verrà... tosto o tardi. 


ragazzo qua 
due stelle al par di sua madre, 


di un figlio, 


ci fu annunciato che una commissione 
di signori del Cuore desidera 
lei. Di li a poco Ja comm 
sua ambasciata dicendo 

me del Consiglio e del popolo, per rallegrarci 
della vostra grande felicità ed esporvi alcune fac 
cende di Stato. 


pressione e dell 
dispetto delle leg; 
ti alla morte per s 
tro di lui. 


del paese, ha condannato mol 
spetto che congiurassero con 


del Consiglio, per la confessione di uno che egli 
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Questi Sorgoni per la loro ampiezza e per Dim 
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il mobilio senza bisogno nè di imballarlo nè di smon- 
tarlo, sia che si tratti di trasloco in città, sia che si 
tratti di altra qualunque destinazione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità esclusiva 


della Casa Fratelli Gondrand, contengono comoda» 
mente la mobilia di cinque o sei stanze, per cui con 
un solo Forgone sì può fare il trasporto di qualsiasi 
dem forato appartamento ia poche oe © a prezi mo 
dicissimi, — Îl servizio poi è fatto da apposito perso 
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i bianco di colore cogli occhi come 


La stessa notte sapemmo che Mattai era mor- 
to fra i tormenti e che Nalma si era sgravata 


Erano trascorsi diciotto giorni e Maya, appe- 
na alzata, dal letto stava seduta con suo marito 
e con me, mentre una dama di compagnia tene- 
va in braccio il bambino addormentato, quando 


a di parlare con 
one entrò e l'orato- 
re, il sacerdote Dimas, si inchinò ed espose la 


— Noi veniamo a voi, signora del Cuore, a no- 


“ Da parecchi mesi il popolo è stanco dell'op- 
crudeltà di Tikal, il quale, a 


aveva impiegato ad eseguire le sue iniquità, che 
esisteva un piano per assassinare vostro marito, 
il vostro bambino e qui sua Eccellenza Ignazio. 

— Davvero — disse Maya — e perchè il mio 
nome non figurava nella sua lista? 

— Principessa, noi non lo sappiamo — rispose 
Ini — ma pare che gli assassini avessero ordine 
di prendervi viva e di nascondervi in qualche 
Inogo segreto nella casa di Tikal. 

Allora il signore balzò in piedi e giurò di vo- 
lersi vendicare di Ini, 

— No, Eccellenza — disse Dimas — la sua 
persona è sacra e non dev'essere toccata, nè voi 
avete a temer più nulla da Ini perchè coloro che 
egli ha corrotto attendono la loro condanna ed 
i | egli stesso è guardato a vista giorno e notte. 

- | ““ Del resto Tikal non rimarrà cacigue della 
citta del Cuore per lungo tempo; perchè il Con- 
siglio si è riunito in una seduta segreta, alla 
quale voi non foste invitato, ed ba risoluto che 
- | egli sia deposto per le sue iniquità e per volere 
- | del popolo. 

— Può un cacigue essere deposto ? — domandò 


“ Non più tardi di ieri è giunto alle orecchie | Maya. 


i — Sì, Principe quando egli ha violato la 
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#.2°2 7 IL CATEGORIA 


HI, CATEGORIA 
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come © traduttori, coniobili, maestri, persone de serni-d 
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25 parole 
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] * Quel che ho fatto l'ho fatto per mia figlia; 
si per amor sno, che era la mia unica figlinola. 
Essa era ambiziosa e desiderava quell'uomo, ed 
io credetti di assicurare la grandezza a lei ed 
ai suoi figli. 

“ Ma vedete ora come il suo vino si è conver- 


tito in aceto ed i suoi frutti saporiti in cenere. 
Suo marito la odia di un odio sempre crescen- 


te; ora essi non si parlano quasi più o si par- 
lano solo per scambiarsi amare parole. 

“ Di più Tikal non resterà a lungo cacique 
della città del Cuore perchè la rabbia gelosa gli 
ha inasprito îl carattere, ed i suoi atti sono at- 
ti di opprdssione e di ingiustizia; egli è già de- 
testato dal popolo e persin quelli che lo amava- 
no gli si sono voltati contro e congiurano a suo 


danno. 
“ E sapete che cosa congiurano ? Di eleggere 


il bambino che nascerà da voi, Maya, cacique in 
vece sua e di nominare reggenti voi ed il vostro 
marito straniero finchè egli non abbia l'età di 


governare. 4 
“ Oh voi avete combinato abilmente le cose e 


utto sembra andarvi bene, ma io vi dico che 
non andranno sempre così. 
“ La maledizione è sopra di voi, Ignazio, si- 


padre deposto 
al ha preso il 


legge; poichè, non è stato vostri 
per la stessa ragione? Dunqui 
suo posto, non pel diritto di nascita, ma per con- 
venzione, 

“ Voi eravate la vera erede di Zibalbay, 0 si- 
gnora del Cnore. 

— Può essere — rispose Maya fredlamente — 
ma io ho rinunziato al mio diritto e non deside- 
ro ritornare sulla mia parola. 

— Se voi avete rinunciato — disse Dimas — 
vi è uno a cui il diritto passa — ed accennò il 
bambino addormentato. 

“ Là vi è il bambino della profezia, la spe- 
ranza del popolo ed è lui che noi proponiamo di 
incoronare come nostro governatore, nominando 
reggenti voi e v arito, finchè egli non rag- 
giunga la maggiore età. 

— No — disse — perchè così sarebbe un 
farne l'oggetto dell'ira di Tikal ed esporlo a mor- 
te, palèse 0 segreta, secondo gli riuscirà. 

pessa, perchè quando egli 
‘Tikal sarà posto sotto sicura 
custodia e vi sarà tenuto per tutta la vita. 

— ki quando accadrà questo ? — domandò il 


signore. 


forain Hotels Syndicate » 


per Roma Ing. Carlo Moles 


DI 
gnore del Cuore poichè tutte le vostre superbe 
speranze cadranno come un soffitto in rovina e 
le aquile di quell'impero che avete sognato non 
saranno mai ricamate sulle vostre bandiere. 

“ I popoli per cui avete lavorato sono schiavi 
e schiavi rimarranno perchè col delitto a cui a. 
vete dato il vostro consenso, Ignazio, voi avete 
ribadito le loro catene. 

“ La maledizione sta sul vostro bambino, Ma. 
ya.. egli non vivra abbastanza per diventare 
un nomo; la maledizione sta sul vostro marito. 
i cui capelli non diventeranno grigi. Ma la più 
grave maledizione pesa sopra di voi, Maya, fal. 
sa signora del Cuore, voi di cui la vita è una 
lunga menzogna, voi che avete rinnegato la vo. 
stra fede e violato i vostri giuramenti, voi ch 
vi siete allontanata dal vostro popolo e dalla 
legge della vostra antica e nobile casa per po. 
ter stringere fra le braccia un bianco vagabondo 


“ Donna, noi non ci incontreremo più, ma nell'o-a 
della vostra ultima angoscia, nei lunghi e lun 
ghi secoli dell'eterna punizione, ricord del 
le parole che vi dico oggi. 


Domani a mezzogiorno sulla piramidi 

il bambino possa essere solennemente consi: 
cerato nel santnario di qui a tre giorni, nella 
notte in cui cresceranno le acque. 

> e un bambino, 6 nè 

io nè mio di tanta gran 
dezza — di e Tikal è deposto por 
i suoi delitti, ponete uno dei grandi al suo po 
sto, finchè il bambino sia in età di gov 

— Benché voi e vostro marito siate destinati 
a comandarci — rispose Dimas sev: 

er ora dovete obbedire, principessa 
voce del Consiglio è suprema ed e 
volontà del suo fondatore ed inzisibile pre 
te, il Cuore del Cielo. 

“ Il Consiglio ha decretato che questo bambi- 
no inviato dal Cielo, e di cui voi siete i genito. 
ri în terra, debba prendere ciò che gli spetta. 

— Come volete — disse Maya con un sospiro 
e di li a poco la commissione se ne andò. 

Quella sera il signore ed ioas 
festain casa di nno dei grandi nobil 
ritornammo piuttosto tardi. 


emo al una 
i, dalla quale 
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